
Un dramma ha scosso la comu-
nità di Tivoli. Giovedì, in un
asilo nido della città, una bam-
bina di appena due anni è
morta improvvisamente
durante il riposo pomeridiano.
Secondo quanto ricostruito,
una delle maestre ha provato a
svegliarla per affidarla ai geni-

tori, ma la piccola non ha ripre-
so conoscenza. Immediata la
richiesta di soccorso al numero
unico per le emergenze: sul
posto è intervenuto il personale
medico che, dopo le prime
cure, ha disposto il trasferimen-
to d’urgenza al pronto soccorso
dell’ospedale San Giovanni

Evangelista di Tivoli. Qui, pur-
troppo, i medici non hanno
potuto far altro che constatarne
il decesso. La magistratura di
Tivoli è stata informata dell’ac-
caduto e ha disposto l’autopsia
per chiarire le cause della
morte. L’inchiesta dovrà stabili-
re se dietro la tragedia vi siano

patologie pregresse o altre cir-
costanze che hanno portato al
decesso improvviso della bam-
bina. La vicenda ha suscitato
profonda commozione in città e
riapre il tema della sicurezza e
della prevenzione negli istituti
per l’infanzia, dove ogni detta-
glio assume un valore decisivo.

Tragedia in un asilo nido
Muore bimba di due anni

Tivoli in lutto: disposta l’autopsia per chiarire le cause del decesso
La piccola si è addormentata per il riposino e non si è più svegliata

Pestato in carcere
ad agosto, muore

dopo mesi di agonia
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Roma ritrova uno dei suoi ponti più iconici. Lo storico Ponte
dell’Industria, conosciuto dai romani come “ponte de fero”,
è stato ufficialmente restituito alla città dopo un lungo resty-
ling seguito all’incendio che lo aveva gravemente danneg-
giato. E, per l’occasione, cambia nome: da oggi si chiamerà
“Ponte dell’Industria San Francesco d’Assisi”.
L’intitolazione nasce da un’idea del sottosegretario Alfredo
Mantovano, che lo ha definito “un ponte tra il Giubileo e l’ot-
tavo centenario della morte del patrono d’Italia. San Francesco è
una strada per tutti, il suo messaggio non è esclusivo per chi si
sente migliore degli altri”. La cerimonia di scopertura della
targa si è svolta alla presenza del vicepresidente del
Consiglio e ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, del
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Alfredo
Mantovano, del sindaco di Roma Roberto Gualtieri, del car-
dinale Baldassarre Reina, di Davide Rondoni, presidente del
comitato nazionale per le celebrazioni dell’ottavo centenario
della morte di San Francesco, e dei vertici di Anas. Dopo il
riposizionamento degli storici arconi in ferro, risalenti ai
primi del Novecento, e la conclusione degli interventi di
riqualificazione, sul ponte è stata installata una statua in
bronzo dedicata al Santo patrono d’Italia, opera dello sculto-
re Marcello Tommasi, donata dal Comitato nazionale. “Il
Ponte dell’Industria è bellissimo - ha dichiarato Gualtieri - col-
lega due quartieri di Roma ma, con la statua dedicata a San
Francesco, diventa anche un collegamento simbolico fra il Giubileo
e l’anniversario degli 800 anni dalla sua morte. San Francesco
manderà da questa città un messaggio di fraternità”. Il sindaco
ha ricordato anche i numerosi interventi in corso nell’area
Ostiense: “Siamo molto orgogliosi di questo ponte, avrebbe dovu-
to chiudere e invece ne abbiamo costruito uno nuovo, straordina-
rio dal punto di vista tecnologico e ingegneristico”.

Dopo l’incendio e i lavori di riqualificazione, 
cambia nome e diventa simbolo di fraternità

Il Ponte dell’Industria
rinasce nel segno di 

San Francesco d’Assisi

Da 50 anni, Alfani Ceramiche
è sinonimo di qualità, innovazione
e affidabilità nel settore
delle ceramiche e termoidraulica

CERVETERI
Via Aurelia km 44,300

CIVITAVECCHIA 
Viale Guido Baccelli, 127/129/133 

BRACCIANO 
Via dei Lecci, 137

LADISPOLI 
Via Roma, 60

VETRALLA
Via Cassia Botte, 109
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Operazione interforze al porto: arrestato un corriere bosniaco, droga per 15 milioni di euro

Civitavecchia, maxi-sequestro di cocaina
138 chili nascosti tra la plastica riciclata

Spaccio di droga
accanto alle scuole
Tre in manette

Nettuno

a pagina 4

Un colpo durissimo al narco-
traffico internazionale è stato
inferto nel porto di
Civitavecchia, dove gli uomini
della Polizia di Frontiera
Marittima, della Guardia di
Finanza di Roma - Gruppo
Civitavecchia e dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli
hanno intercettato e sequestra-
to un carico di cocaina purissi-
ma pari a 138 chilogrammi. La
sostanza stupefacente era
occultata all’interno di sei sac-
chi industriali di plastica rici-
clata trasportati da un autoar-
ticolato appena sbarcato da
una motonave proveniente da
Barcellona. L’operazione è
scaturita da un’attenta analisi
del rischio condotta in sinergia
tra le forze in campo, che ha
portato a fermare il mezzo di
proprietà di una società slove-
na. Decisivo, durante i con-
trolli, l’atteggiamento del con-
ducente: un 42enne bosniaco
residente in Slovenia, apparso
visibilmente agitato e nervoso.

Gli agenti hanno quindi deciso
di sottoporre il carico a un
esame radiogeno, che ha evi-
denziato anomalie.
L’intervento dell’unità cinofila
antidroga della Guardia di
Finanza, con il cane Jackpot,
ha confermato i sospetti: all’in-
terno dei sacchi erano nascosti
120 panetti di cocaina.

Secondo gli investigatori, la
droga, di elevata purezza, una
volta tagliata e immessa sul
mercato avrebbe potuto gene-
rare profitti illeciti stimati in
circa 15 milioni di euro. Il cor-
riere è stato arrestato in fla-
granza per traffico di sostanze
stupefacenti aggravato dall’in-
gente quantitativo e, su dispo-

sizione della Procura della
Repubblica di Civitavecchia,
guidata dal Procuratore Capo
Alberto Liguori, è stato tradot-
to nel carcere locale.
L’operazione rappresenta un
nuovo esempio di efficace col-
laborazione interforze, a tutela
della sicurezza dei traffici por-
tuali e della collettività.



Un articolato sistema di frode informati-
ca e fiscale è stato smantellato nell’ambi-
to dell’operazione “Dark Spid”, condotta
dal Nucleo Speciale Polizia Valutaria
della Guardia di Finanza sotto la direzio-
ne della Procura della Repubblica di
Milano. I militari hanno dato esecuzione
a un provvedimento cautelare personale
emesso dal GIP nei confronti di un uomo
indagato per sostituzione di persona,
accesso abusivo a sistema informatico e
indebita percezione di erogazioni pubbli-
che. Secondo quanto ricostruito dagli
investigatori, l’indagato avrebbe utilizza-
to un call center per procacciare contratti
di energia elettrica e gas, sottraendo

all’insaputa dei clienti i loro dati
personali. Le informazioni veni-
vano poi impiegate per accede-
re abusivamente, tramite cre-
denziali SPID di soggetti igna-
ri, al portale dell’Agenzia delle
Entrate. Qui venivano presentate
dichiarazioni dei redditi (Modello
730) contenenti dati falsi e intestate a per-
sone inconsapevoli, generando crediti
fiscali indebiti. I rimborsi, una volta ero-
gati, venivano accreditati su conti corren-
ti online aperti dall’indagato e intestati
agli stessi soggetti ignari. Le indagini
hanno permesso di individuare centinaia
di dichiarazioni fasulle, capaci di genera-

re rimborsi per circa 180mila euro.
Contestualmente, sono stati
sequestrati 59 conti correnti
utilizzati per incassare le
somme illecite. La Procura ha
inoltre richiesto all’Agenzia

delle Entrate la cessazione d’uffi-
cio della partita IVA della società di

call center impiegata per portare avanti
le condotte fraudolente. L’operazione
rappresenta un nuovo esempio di con-
trasto alle frodi digitali e fiscali, in un
contesto in cui l’uso improprio delle
identità digitali si conferma una delle
minacce più insidiose per cittadini e isti-
tuzioni.

La GdF di Milano scopre un sofisticato sistema di frode fiscale: sequestrati 59 conti correnti
Operazione “Dark Spid”: smantellata truffa
da 180mila euro con SPID e Modelli 730 falsi

Il Mediterraneo continua a
evolversi e a rilanciare il suo
ruolo nella storia. Da sempre
cerniera naturale tra Europa,
Africa e Asia, oggi questo mare
torna a essere uno spazio stra-
tegico in cui economia, energia,
innovazione e diplomazia si
intrecciano con una velocità
che non ha precedenti. È un
laboratorio del futuro in cui si
testano nuovi equilibri politici
e commerciali, e in cui il peso
delle rotte marittime si sta ride-
finendo alla luce delle tensioni
internazionali e delle trasfor-
mazioni della globalizzazione.
In questo scenario complesso
l’Italia non si limita a osserva-
re. Secondo il presidente di
Assoporti, Rodolfo Giampieri,
il nostro Paese è chiamato a
giocare un ruolo da protagoni-
sta. Durante la relazione
annuale, Giampieri ha sottoli-
neato come il mondo stia tor-
nando a guardare al
Mediterraneo, ma soprattutto
come questo mare stia guar-
dando ai porti italiani, ricono-
scendone la posizione geogra-
fica privilegiata e la capacità
potenziale di diventare uno
snodo infrastrutturale di pri-
maria importanza. I porti ita-
liani formano un mosaico arti-
colato: nessun grande terminal
dominante, ma una rete diffusa
di scali che percorrono l’intera

penisola, dal Tirreno
all’Adriatico fino alle isole.
Questo sistema, spesso ritenu-
to dispersivo, rappresenta
invece una risorsa: consente
specializzazioni diverse e una
maggiore resilienza, oltre a
posizionare l’Italia come piat-
taforma logistica d’accesso
all’Unione Europea. Negli ulti-
mi anni il traffico merci e pas-
seggeri è cresciuto, insieme agli
investimenti in modernizzazio-
ne e digitalizzazione. Tuttavia,
Giampieri invita a un salto di
qualità: serve una governance
più chiara, un funzionamento
più rapido delle procedure,
collegamenti ferroviari più effi-
cienti e una strategia unitaria
che presenti la portualità
nazionale come un unico gran-
de sistema, capace di compete-
re con gli hub del Nord Europa
e del Mediterraneo orientale.
Una parte decisiva di questa

visione è legata al corridoio
IMEC, il nuovo asse economico
che collegherà India, Golfo e
Europa. Si tratta di un progetto
imponente che potrebbe rivo-
luzionare le rotte commerciali
tra Asia e Occidente, offrendo
un’alternativa rapida e stabile
ai percorsi tradizionali. L’Italia
si è candidata a ospitare il ter-
minale europeo di questo corri-
doio, puntando su porti come
Trieste, che hanno già assunto

un ruolo centrale nei dialoghi
euro-asiatici. Se IMEC prende-
rà forma, gli scali italiani
potranno diventare la porta
d’ingresso delle merci indiane
e mediorientali nel mercato
continentale, con ricadute eco-
nomiche e geopolitiche di
enorme rilievo. Accanto all’as-
se verso l’Asia c’è quello verso
il continente africano, oggetto
del Piano Mattei. L’Italia ha
deciso di impostare una nuova

stagione di cooperazione con i
Paesi dell’Africa, basata non su
aiuti unidirezionali ma su pro-
getti condivisi in campo ener-
getico, infrastrutturale e forma-
tivo. In questo quadro, i porti
italiani assumono un ruolo
decisivo come nodi di transito
per gas, idrogeno, cavi elettrici
e merci provenienti dal Nord
Africa. Si delinea così un
Mediterraneo “allargato” che
non è più un confine, ma una
macro-regione economica in
cui Europa e Africa si incontra-
no e collaborano. Tutto ciò sta
trasformando la portualità in
un’emergente priorità di politi-
ca estera. Nei viaggi diplomati-
ci, nei nuovi accordi energetici,
nelle collaborazioni con il
mondo arabo ed europeo, la
dimensione logistica è ormai
un pilastro. L’Italia viene vista
sempre più come un ponte
naturale che collega l’Europa ai

Paesi mediterranei e medio-
rientali, un ruolo che richiede
investimenti, competenze e
una visione chiara. Restano
però alcune sfide da affrontare:
la necessità di velocizzare i
progetti infrastrutturali, l’ur-
genza di formare nuove figure
professionali adeguate alla
digitalizzazione dei porti, il
bisogno di una maggiore stabi-
lità normativa che permetta
alle imprese di pianificare con
continuità. È un percorso che
richiede impegno congiunto da
parte di istituzioni, operatori
logistici e industria. Eppure,
nonostante le complessità, il
quadro che emerge dalla rela-
zione di Giampieri è un invito
all’ottimismo e all’ambizione.
Il Mediterraneo sta cambiando,
e l’Italia ha davanti un’oppor-
tunità storica: diventare il cen-
tro delle nuove rotte dell’eco-
nomia globale. 
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Spazio strategico in cui si intrecciano economia,
energia, innovazione e diplomazia
La nostra Italia al centro
del nuovo Mediterraneo

Dl Milleproroghe
approvato in Cdm
Cosa contiene, dalle multe stradali
allo scudo penale per i medici
Il decreto Milleproroghe appro-
vato l’11 dicembre 2025 proroga
numerose scadenze in ambiti
chiave come imprese, sanità,
fisco e pubblica amministrazio-
ne. Tra le misure principali:
scudo penale per i medici fino al
2026, proroga delle polizze catastrofali per le PMI, estensione del
fondo di garanzia e rinvio di vari testi unici fiscali. Il
Milleproroghe si conferma uno strumento di continuità normati-
va, utile a evitare vuoti legislativi e a concedere più tempo per
adeguarsi a obblighi e riforme. Tuttavia, la sua natura “onnicom-
prensiva” spesso genera critiche: da un lato garantisce stabilità,
dall’altro rischia di rinviare riforme strutturali senza affrontare i
nodi di fondo.

Le misure del dl Milleproroghe
Sostegno a imprese e lavoro: proroga al 31 dicembre 2026 delle
modalità operative del fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese (PMI); Prorogato al 31 marzo 2026 il termine per la stipu-
la di contratti assicurativi per rischi catastrofali da parte di picco-
le e microimprese, inclusi i settori turismo e somministrazione.
Sanità e sicurezza: prorogata al 31 dicembre 2026 la limitazione
della responsabilità penale (‘scudo penale’) degli esercenti profes-
sioni sanitarie ai casi di colpa grave. La validità della graduatoria
della procedura speciale di reclutamento nella qualifica di vigile
del fuoco è estesa fino al 31 dicembre 2026.
Famiglie e territorio: il contributo per l’autonoma sistemazione
(CAS) a favore dei cittadini colpiti da eventi calamitosi è proroga-
to fino al 31 dicembre 2026. L’attività istruttoria connessa alla
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) è pro-
rogata al 31 dicembre 2026.
Misure economiche e regolatorie: sospeso anche per l’anno 2026
l’aggiornamento biennale delle sanzioni pecuniarie previste dal
Codice della strada. Prorogato al 30 settembre 2026 il termine per
lo svolgimento delle assemblee di società ed enti con le modalità
speciali introdotte nel 2020.
Normativa sanitaria e ricerca: vengono abrogati taluni divieti sul-
l’utilizzo del modello animale negli studi su xenotrapianti d’orga-
no e sostanze d’abuso.



Rebibbia sotto accusa. Francesco Valeriano aveva 45 anni.
L’Osapp: “Una sconfitta dello Stato”
Pestato in carcere ad agosto
muore dopo mesi di agonia

La 27esima edizione di Atreju, la kermesse politica organizzata da
Fratelli d’Italia, ha visto ieri sera la partecipazione del presidente
dell’Autorità nazionale palestinese, Mahmoud Abbas, noto come
Abu Mazen. A introdurlo sul palco romano è stata la presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, che ha sottolineato il valore della sua pre-
senza come segno del ruolo centrale dell’Italia nella crisi mediorien-
tale. “La presenza di questo leader stasera fa giustizia di tante falsità che
abbiamo sentito sul governo italiano negli ultimi due anni - ha dichiarato
Meloni -. La sua partecipazione dimostra quanto l’Italia sia stata protago-
nista, pur nelle difficoltà, nel percorso di stabilizzazione e nella prospettiva
dei due Stati”. Dal palco, Abu Mazen ha espresso gratitudine per l’in-
vito e per i legami tra i due Paesi: “Voglio fare i complimenti alla premier
Meloni e alla leadership del suo partito per l’organizzazione di questo even-
to annuale. La nostra strategia è basata su una pace duratura e l’unica solu-
zione per la stabilità della regione è quella dei due Stati, che possano vivere
in pace secondo il diritto internazionale”. Il leader palestinese ha ribadi-
to come l’assenza di uno Stato palestinese rappresenti un fattore di
instabilità e ha ricordato che “oggi 160 Paesi riconoscono la Palestina”.
Infine, ha rivolto un ringraziamento alla popolazione italiana “che ha
sempre espresso grande solidarietà per le sofferenze della nostra gente”.

Il leader dell’Anp ospite a Roma:
“La soluzione, i due Stati.
l’Italia continui su questa strada”
Atreju, la premier Meloni
accoglie Abu Mazen: 
“Italia protagonista
nel percorso verso la pace”

È morto ieri, 12 dicembre, al
Policlinico Umberto I di Roma,
Francesco Valeriano, il detenu-
to 45enne originario di Fondi
che lo scorso agosto era stato
brutalmente aggredito da altri
reclusi nel carcere di Rebibbia.
Da allora era rimasto in coma,
con gravissime lesioni cerebra-
li, dopo essere stato trovato
agonizzante dagli agenti di
polizia penitenziaria. Valeriano
era stato arrestato il 15 aprile
per atti persecutori nei confron-
ti dell’ex moglie. Inizialmente
ristretto nel carcere di Cassino,
era stato trasferito a Rebibbia
dopo circa un mese e mezzo.
L’aggressione di agosto lo
aveva ridotto “in fin di vita”,
come riportato da diverse testa-
te, aprendo una vicenda che la
famiglia ha seguito con richie-
ste di verità e trasparenza. Con
la sua morte, il caso si aggrava.

L’Osapp, sindacato della poli-
zia penitenziaria, parla di “una
sconfitta per tutti”: “La pena
detentiva non può mai comprende-
re il rischio di essere massacrato e
morire dopo mesi di agonia. Il car-
cere è - o dovrebbe essere - il luogo
in cui lo Stato custodisce, non
abbandona; protegge, non espone”.

Il sindacato solleva interrogati-
vi pesanti: sulla prevenzione
(“c’erano segnali che avrebbero
dovuto essere intercettati?”), sulla
trasparenza (“perché le informa-
zioni più concrete sono arrivate
dall’ospedale e dai media più che
dal carcere?”), e sulle condizioni
strutturali (“sovraffollamento,

carenza cronica di personale,
sezioni ingestibili”). L’Osapp
denuncia inoltre la tendenza
dell’Amministrazione a cercare
capri espiatori tra gli agenti,
invece di affrontare le respon-
sabilità di sistema: istituti
sovraccarichi, politiche peni-
tenziarie che ignorano i segnali
di allarme, personale ridotto
all’osso. 
Il sindacato chiede che le inda-
gini sulla brutale aggressione
siano portate fino in fondo, con
l’individuazione degli autori
materiali e delle eventuali
responsabilità omissive o orga-
nizzative. E invoca una rifles-
sione seria sulle condizioni di
sicurezza e vivibilità degli isti-
tuti penitenziari, a tutela sia dei
detenuti più fragili sia degli
agenti che ogni giorno operano
in un clima di tensione perma-
nente.

Il Consiglio
dell’Unione europea
ha dato il via libera a
una misura tempora-
nea che introduce un
dazio fisso di 3 euro
sui piccoli pacchi pro-
venienti da Paesi terzi,
principalmente attraverso il commercio elettronico. La nuova
tassa entrerà in vigore il 1° luglio 2026 e resterà valida fino al
2028, quando dovrebbe scattare la riforma doganale attualmen-
te in fase di negoziazione legislativa. La riforma prevede la fine
dell’esenzione dai dazi per le merci di valore inferiore a 150
euro, con l’assoggettamento a tasse di tutti i pacchi in arrivo.
L’obiettivo dichiarato di Bruxelles è frenare l’ingresso nel mer-
cato unico di prodotti a basso costo e scarsa qualità, soprattutto
dalla Cina, che oggi beneficiano dell’esenzione prevista dalla
normativa. Secondo il Codacons, la misura avrà un impatto
pesante sui consumatori europei: “Nel 2024 sono entrati in Europa
4,6 miliardi di pacchi da Paesi extra-Ue, il 91% dei quali dalla Cina.
Qualsiasi tassazione su tali spedizioni sarà inevitabilmente scaricata
sugli acquirenti finali”, avverte l’associazione. Con il dazio da 3
euro, la maggiore spesa stimata per i cittadini europei raggiun-
gerebbe i 13,8 miliardi di euro all’anno. Il Codacons sottolinea
inoltre un possibile conflitto con la manovra di bilancio italiana,
che già prevede una tassa da 2 euro sulle micro-spedizioni sotto
i 150 euro, applicabile non solo ai pacchi extra-Ue diretti in
Italia, ma anche a quelli provenienti dall’interno dell’Unione e
persino dal territorio nazionale. “A pagare saranno ancora una
volta i consumatori, ingiustamente penalizzati quando decidono di fare
acquisti di piccolo valore sul web”, denuncia l’associazione.
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Stangata sui pacchi
dall’e-commerce
Dazio europeo da
tre euro dal 2026
Dal 1° luglio 2026 scatterà la tassa
sui piccoli ordini online provenienti
da Paesi extra-Ue. Il Codacons denuncia:
“Aggravi per 13,8 miliardi l’anno”

Dopo la spettacolare “luna rossa” del 7
settembre scorso, visibile in Medio
Oriente, l’attenzione degli astronomi e
degli appassionati si sposta verso un feno-
meno ancora più raro: l’eclissi totale di
Sole. Già ribattezzata “l’eclissi del secolo”,
si tratta di una serie di eventi che tra il
2026 e il 2027 renderanno l’Europa prota-
gonista di un appuntamento unico. Il
primo appuntamento è fissato per il 12
agosto 2026. L’eclissi solare sarà visibile
anche dall’Italia, ma solo parzialmente: il
Sole, infatti, sarà già tramontato e il nostro
Paese resterà escluso dalla totalità. Lo
spettacolo sarà invece completo in Galizia
e nella Spagna centro-settentrionale. Il
vero record arriverà il 2 agosto 2027,

quando l’oscurità durerà ben 6 minuti e 23
secondi, un tempo eccezionale per il XXI
secolo, considerando che la maggior parte
delle eclissi totali non supera i tre o quat-
tro minuti. Per ritrovare una durata mag-
giore bisogna tornare indietro di millenni:
il 15 giugno 743 a.C. l’eclissi più lunga mai
registrata oscurò il cielo per 7 minuti e 28

secondi nell’Oceano Indiano. Secondo le
mappe della Nasa, l’eclissi del 2027 sarà
osservabile dalle coste del Marocco e della
Spagna meridionale, ma anche da Algeria,
Tunisia, Libia, Egitto, Arabia Saudita,
Yemen e Somalia. Il punto di osservazione
privilegiato sarà proprio l’Egitto, destina-
to a diventare meta di migliaia di turisti
astronomici. Per chi non potrà viaggiare,
la Nasa garantirà una copertura globale:
diretta streaming in alta definizione,
simulazioni interattive e strumenti virtua-
li per seguire in tempo reale l’avanzamen-
to dell’ombra lunare. Un’occasione per
vivere, anche a distanza, uno degli spetta-
coli più affascinanti che il cielo possa offri-
re.

Arriva l’“eclissi del secolo”
Europa protagonista 2026-2027
Il 12 agosto 2026 e il 2 agosto 2027 due eventi astronomici 
straordinari che Nasa è pronta a trasmettere in diretta
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I Carabinieri smantellano un giro di droga in un condominio di via Rosario Livatino
Base di spaccio accanto alle scuole
Tre persone arrestate a Nettuno

Cinque fermati a Ciampino: gioielli, orologi e articoli sacri
rubati in abitazioni di Marino e Pomezia
Castelli Romani, sgominata banda 
di ladri sudamericani: 
refurtiva restituita alle vittime

Un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere è stata
eseguita dai Carabinieri del
Nucleo Operativo e
Radiomobile della
Compagnia di Anzio nei con-
fronti di tre persone, grave-
mente indiziate di spaccio di
sostanze stupefacenti in con-
corso. Il provvedimento,
emesso dal G.I.P. del
Tribunale di Velletri su
richiesta della locale Procura,
colpisce un 43enne domicilia-
to a Nettuno, un 35enne resi-
dente ad Artena e un 18enne
di Nettuno. I tre erano già
stati arrestati in flagranza di
reato con la stessa accusa e,
secondo gli investigatori,
avrebbero gestito un’intensa
attività di spaccio all’interno
di un complesso condominia-
le di via Rosario Livatino,
un’area particolarmente sen-
sibile per la vicinanza di
diversi istituti scolastici. Le
indagini, condotte attraverso
osservazioni dinamiche, con-
trolli mirati e l’impiego di
telecamere di videosorve-
glianza, hanno permesso di

documentare come le cessioni
avvenissero inizialmente sul
ballatoio esterno del condo-
minio, con gli assuntori indi-
rizzati dalle vedette e sorve-
gliati da una rete di telecame-
re. Successivamente, l’attività
illecita si era spostata all’in-
terno di un appartamento,
trasformato in una vera e pro-
pria base operativa, fortificata
per agevolare lo spaccio. Le
dosi venivano consegnate
attraverso le inferriate di
porte e finestre. Per i due

maggiorenni è stata inoltre
ipotizzata l’aggravante di
aver agito in concorso con il
terzo indagato quando que-
st’ultimo era ancora minoren-
ne. Con l’esecuzione dell’or-
dinanza, il giovane di 18 anni
è stato tradotto presso la Casa
Circondariale di Velletri,
dove gli sono state notificate
le misure cautelari insieme
agli altri due indagati già
ristretti. Tutti restano a dispo-
sizione dell’Autorità giudi-
ziaria.

Un servizio antitaccheggio predisposto dai
Carabinieri delle Stazioni di Valmontone,
Artena e Labico, in collaborazione con il perso-
nale di vigilanza dell’outlet di Valmontone, ha
portato l’altro ieri sera all’arresto di tre persone
residenti in provincia di Roma, gravemente
indiziate di furto aggravato in concorso. I mili-
tari hanno intercettato due uomini e una
donna, rispettivamente di 35, 33 e 25 anni, subi-
to dopo aver sottratto scarpe e capi di abbiglia-
mento da un negozio per un valore di circa 450
euro. La successiva perquisizione delle due
autovetture utilizzate dagli indagati - una cop-
pia e un loro amico - ha permesso di rinvenire
ulteriore merce trafugata poco prima in altri sei
esercizi dello stesso centro commerciale, per un
valore complessivo di circa 1.300 euro. I tre
sono stati dichiarati in arresto e accompagnati
presso le rispettive abitazioni agli arresti domi-
ciliari, in attesa di comparire dinanzi al
Tribunale di Velletri per il rito direttissimo.

Questa mattina, il Tribunale ha convalidato gli
arresti per furto aggravato, disponendo però la
rimessione in libertà degli indagati, tutti incen-
surati. In considerazione dello stato del proce-
dimento e dei termini a difesa richiesti dai lega-
li, i tre devono ritenersi innocenti fino a senten-
za definitiva.
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Outlet di Valmontone, tre arresti per furti
in serie: convalidati e rimessi in libertà
Carabinieri e vigilanza fermano due uomini e una donna 
dopo colpi in sette negozi per un totale di 1.700 euro di merce

San Cesareo, inseguimento e arresto: 
uno dei fermati ricercato per omicidio in Cile
Due giovani cileni bloccati dai Carabinieri di Palestrina: 
refurtiva in casa e ordine di carcerazione internazionale
Serata movimentata quella
del 27 novembre a San
Cesareo, dove i Carabinieri
del Nucleo Operativo e
Radiomobile della
Compagnia di Palestrina
hanno arrestato due citta-
dini cileni, di 24 e 18 anni,
per resistenza a Pubblico
Ufficiale. L’episodio è
avvenuto quando la pattu-
glia dell’Aliquota
Radiomobile ha intimato
l’alt a una Toyota Yaris con
a bordo i due giovani.
Incuranti dell’ordine,
hanno accelerato l’andatu-
ra dando vita a un breve
inseguimento tra le vie
rurali del comune, conclu-
sosi nei pressi della loro
abitazione. La successiva
perquisizione, condotta
insieme ai militari della
Stazione di Poli e al perso-
nale dell’Aliquota
Operativa, ha permesso di
rinvenire all’interno della
casa numerosi capi di abbi-
gliamento e accessori anco-
ra provvisti di etichetta,
oltre a monili in oro. La
refurtiva è stata ricondotta
a diversi furti commessi a
Roma e in provincia.
Informata l’Autorità

Giudiziaria di Tivoli, i due
sono stati trattenuti nelle
Camere di Sicurezza in
attesa del processo celebra-
to il giorno successivo con
rito direttissimo. Al termi-
ne dell’udienza del 28
novembre, nei confronti
del 24enne è stata data ese-
cuzione a un Ordine di
Carcerazione internaziona-
le emesso dalla magistratu-
ra cilena, che lo accusa di
omicidio volontario. Dopo
le formalità di rito, il gio-
vane è stato tradotto pres-
so la Casa Circondariale
“Rebibbia Nuovo
Complesso” di Roma, men-
tre proseguono gli accerta-
menti sulla posizione del
complice.

Un nuovo colpo è stato inferto
ai ladri d’appartamento che da
tempo preoccupano i Castelli
Romani. I Carabinieri della
Compagnia di Castel Gandolfo
hanno sottoposto a fermo di
indiziato di delitto cinque
uomini, di età compresa tra i
28 e i 34 anni, di nazionalità
cilena e argentina, gravemente
sospettati di furto in abitazio-
ne e ricettazione. L’operazione

è scaturita da un servizio di
prevenzione e repressione dei
reati contro il patrimonio,
mirato a contrastare il crescen-
te fenomeno dei furti in casa
nella zona. Nel comune di
Ciampino, i militari del
Nucleo Operativo e
Radiomobile hanno intercetta-
to un’auto a noleggio già
segnalata in precedenti episo-
di. A bordo viaggiavano i cin-
que sudamericani, trovati in
possesso di numerosi arnesi da
scasso, senza alcuna giustifica-
zione sulla provenienza. Gli
accertamenti hanno portato i
Carabinieri a un B&B di
Ciampino dove gli indagati
alloggiavano da alcuni giorni.
La perquisizione ha permesso
di rinvenire ulteriore materiale

utile alla commissione di furti
e, soprattutto, una grande
quantità di refurtiva: gioielli in
oro, orologi di pregio, abiti
griffati, computer portatili e
consolle per videogiochi. Gli
oggetti sono stati ricondotti ad
almeno tre furti in apparta-
mento commessi a Marino e
Pomezia. Tra i beni recuperati
figurano anche articoli devo-
zionali - un piccolo crocifisso,
medaglie e un porta viatico -
sottratti da un immobile abita-
to da suore. La refurtiva è stata
restituita alle vittime, mentre i
cinque cittadini stranieri, rac-
colti gravi indizi di colpevolez-
za, sono stati accompagnati
presso la Casa Circondariale di
Velletri e messi a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.



“Esprimiamo la nostra
piena solidarietà all’assesso-
re Alessandro Onorato,
oggetto di una campagna
diffamatoria ingiustificabile
e profondamente offensiva
non solo nei suoi confronti,
ma anche nei confronti delle
istituzioni che rappresentia-
mo. Le ricostruzioni emerse,
secondo cui l’assessore
sarebbe stato preso di mira
con articoli manipolati,
privi di fondamento e al
centro di una querela per
diffamazione aggravata,
delineano un attacco che
supera ogni limite di corret-
tezza e di dialettica politica.
Il caso Ostiamare è soltanto
uno dei tantissimi episodi di
pressione indebita ricevuta
dall’Assessore sul tema del-
l’impiantistica sportiva
comunale. Perché Onorato
ha avuto il coraggio e il
senso di responsabilità di
avviare controlli necessari
sui centri sportivi comunali,
facendo emergere irregola-
rità che nessuno aveva mai
affrontato con la stessa
determinazione. È proprio
questo suo impegno per la
legalità e la trasparenza che

avrebbe scatenato una rea-
zione tanto violenta e orga-
nizzata. Di fronte a questi
fatti, ribadiamo con forza la
nostra vicinanza personale e
politica all’assessore
Onorato. Chi lavora ogni
giorno con serietà per tute-
lare l’interesse pubblico non
può e non deve essere
lasciato solo. Roma merita

un dibattito basato sulla
verità, non su manipolazio-
ni costruite ad arte per col-
pire chi difende la legalità.
Continueremo, insieme, a
sostenere chi opera con
coraggio e trasparenza per il
bene della città”. Così in
una nota i consiglieri capito-
lini della Lista Civica
Gualtieri Sindaco.

Operazione dei Carabinieri: due arresti, due denunce e ordini di allontanamento nelle aree centrali
Roma, controlli straordinari a Piazza Dante:
arresti e denunce contro la microcriminalità

Momenti di tensione nella serata di ieri in via
Cavour, dove un uomo di 29 anni, italiano, senza
fissa dimora e già noto alle forze dell’ordine, è stato
arrestato dai Carabinieri della Stazione Roma
Quirinale con l’accusa di tentata estorsione aggra-
vata dall’uso di arma. Secondo quanto denunciato
dal titolare di un esercizio commerciale, l’uomo,
armato di forbici lunghe 21 centimetri, avrebbe cer-
cato di estorcere denaro e bevande alcoliche.
L’azione criminosa è stata interrotta grazie al pron-

to intervento di una pattuglia dei Carabinieri, che
transitava nella zona e ha assistito alla scena. Dopo
un breve inseguimento a piedi, i militari sono riu-
sciti a bloccare l’aggressore. La vittima ha ricono-
sciuto l’uomo come lo stesso che in passato lo
aveva già minacciato con analoghe pretese.
Condotto presso le aule dibattimentali di piazzale
Clodio, il 29enne ha visto convalidato l’arresto dal
Giudice, che ha disposto per lui la custodia caute-
lare in carcere.

Intervento tempestivo dei Carabinieri Quirinale:
l’uomo fermato dopo una breve fuga a piedi
Via Cavour, tenta estorsione 
con forbici: arrestato 29enne 
già noto alle Forze dell’Ordine

Domenica 14 dicembre 2025 viene stabilito il bloc-
co del traffico nella zona ZTL “Fascia verde” per le
auto e i mezzi più inquinanti: autovetture euro 3
benzina ed euro 4 diesel, ciclomotori e motoveico-
li (3 e 4 ruote) alimentati a gasolio Euro 2, autovei-
coli alimentati a benzina Euro 3 e a gasolio Euro 4
adibiti al trasporto merci (categorie N1, N2 e N3).
Il blocco riguarderà solamente la fascia oraria tra le
7,30 e le 10,30 della mattina e poi tra le 17 e le 20.
Come prevede la Legge, la decisione si rende
necessaria a seguito delle rilevazioni della rete
urbana di monitoraggio (validati dall’A.R.P.A.

Lazio) sui dati dell’inquinamento atmosferico, che
hanno registrato il prolungato superamento del
PM10 con, secondo i modelli di Arpa Lazio, la per-
manenza di una situazione di criticità. Altre limita-
zioni riguarderanno il divieto di utilizzo di genera-
tori di calore domestici alimentati a biomassa
legnosa (in presenza di impianto di riscaldamento
alternativo) aventi prestazioni energetiche ed
emissive che non sono in grado di rispettare i valo-
ri previsti almeno per la classe 3 stelle (D.M. n. 186
del 7 novembre 2017) e il divieto di combustioni
all’aperto di 

Fermi i mezzi più inquinanti a seguito 
dello sforamento delle polveri sottili
Domenica blocco traffico 
nella Ztl fascia verde. Limitazioni 
dalle 7.30-10.30 e dalle 17-20

Un servizio straordinario di controllo del
territorio è stato condotto dai Carabinieri
della Compagnia di Roma Piazza Dante
nelle aree di competenza, con l’obiettivo
di prevenire e reprimere i reati contro il
patrimonio e la microcriminalità diffusa.
L’attività si inserisce nelle linee strategi-
che indicate dal Prefetto di Roma,
Lamberto Giannini, e condivise dal
Comitato Provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica. Il bilancio complessi-
vo dell’operazione è di due persone arre-
state, due denunciate alla Procura della
Repubblica e diversi ordini di allontana-
mento notificati. In particolare, i
Carabinieri della Stazione Roma Piazza
Dante hanno arrestato un cittadino

marocchi-
no di 38
anni, sor-
preso subi-
to dopo
aver sottrat-
to capi di
abbigliamento da un negozio di via
Gioberti, occultandoli in una borsa a tra-
colla. La merce è stata recuperata e resti-
tuita al punto vendita. La sorveglianza è
stata estesa anche alle fermate della
metropolitana. Presso la stazione Vittorio
Emanuele, i militari hanno arrestato un
cittadino romeno di 23 anni, colto mentre
rubava il portafogli di un turista brasilia-
no. Nel Parco del Colle Oppio, invece,

due uomini - un marocchino di 30
anni e un algerino di 29 - sono
stati denunciati: il primo trovato
in possesso di un coltello con
lama di 12 centimetri, il secondo
con un taglierino lungo 20 centi-

metri. Per quest’ultimo è scattata
anche una denuncia per ricettazione, poi-
ché trovato con un portatessere contenen-
te documenti e carte di pagamento appar-
tenenti a un giovane georgiano. Infine,
due ordini di allontanamento sono stati
notificati a un cittadino italiano e a un
algerino, fermati mentre infastidivano i
passanti e ostacolavano la libera fruizione
di via Principe Amedeo, via Pepe e delle
aree limitrofe.

È stato notificato ai referen-
ti di Forza Nuova il prov-
vedimento di divieto emes-
so dal Questore di Roma
nei confronti dell’iniziativa
itinerante annunciata per il
prossimo 13 dicembre al
Parco Sangalli. La manife-
stazione, denominata dagli
organizzatori “passeggiata
della sicurezza”, era stata
comunicata alla Questura
tramite una semplice e-
mail, modalità giudicata
irrituale e non conforme al
testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza. Alla
base del divieto, le motiva-
zioni legate alla natura
aleatoria delle finalità

dichiarate e al contenuto
della locandina diffusa dal
movimento sui canali
social, ritenuto idoneo a far
assumere all’iniziativa con-
notati di proselitismo e di
reclutamento. Il provvedi-
mento, notificato nelle ulti-
me ore, ribadisce comun-
que la possibilità di eserci-
tare il diritto a manifestare,
purché nel rispetto delle
procedure previste dalla
normativa vigente: la for-
malizzazione di un preav-
viso all’Autorità di pubbli-
ca sicurezza e la valutazio-
ne subordinata alle esigen-
ze di ordine e sicurezza
pubblica.
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Vietata la “passeggiata 
della sicurezza” di Forza Nuova
Il Questore blocca l’iniziativa prevista al Parco
Sangalli: finalità aleatorie e modalità irregolari

Stadio Ostiamare, Civica
Gualtieri: solidarietà all’assessore
Onorato, attacchi inaccettabili
Opera di legalità continua



Assemblea straordinaria della BCC di Nettuno 
Approvato il progetto fusione con BCC Colli Albani
L’Assemblea Straordinaria dei Soci
della Banca di Credito Cooperativo
di Nettuno - Società Cooperativa ha
approvato oggi, con una larghissima
maggioranza, il progetto di fusione
per incorporazione nella BCC dei
Colli Albani - Società Cooperativa,
dando avvio al percorso che porterà
alla nascita della nuova Banca Colli
Albani e Nettuno Credito
Cooperativo. Si tratta di un passag-
gio storico, frutto di un approfondi-
to lavoro di analisi industriale, orga-
nizzativa e patrimoniale condotto
con il supporto della Capogruppo
Iccrea Banca S.p.A., che ha confer-
mato la piena sostenibilità dell’ope-
razione e la sua coerenza con gli
obiettivi di rafforzamento del siste-
ma del Credito Cooperativo.
L’operazione ha ricevuto la preven-
tiva autorizzazione della Banca
Centrale Europea, notificata in data
21 ottobre 2025, che ha attestato la
piena conformità della fusione ai
requisiti di sana e prudente gestione.

La nuova banca - che conterà 15 filia-
li, circa 120 dipendenti e oltre 7.900
soci - opererà su un territorio esteso
dai Castelli Romani al litorale di
Nettuno ed Anzio, costruendo una
realtà più solida, moderna e capace
di rispondere con maggiore efficacia
ai bisogni delle famiglie, delle
imprese e delle comunità locali. Il
Direttore Generale della BCC di
Nettuno, Rocco Masullo, destinato a
guidare la nuova banca, ha dichiara-
to nel corso dell’assemblea: “Quella
di oggi non è solo l’approvazione di un

progetto, ma l’avvio di un percorso
comune che guarda al futuro con
responsabilità e visione. La nostra
comunità ha espresso un atto di fiducia
profondo, che ci impegna a costruire un
istituto più forte, vicino ai territori, più
attrezzato sul piano organizzativo e
pronto alle sfide che ci attendono.” Il
Presidente della BCC di Nettuno,
Aldo Anellucci, ha evidenziato
come l’aggregazione rappresenti
una scelta strategica a tutela della
stabilità e della crescita della banca e
dei territori serviti: “Unendo storie e

competenze diverse, rafforziamo la capa-
cità di sostenere soci, famiglie e imprese,
nel solco dei valori che da sempre carat-
terizzano il Credito Cooperativo.” La
nuova Banca Colli Albani e Nettuno
Credito Cooperativo nascerà uffi-
cialmente dopo la successiva appro-
vazione dell’assemblea della BCC
dei Colli Albani e l’espletamento
delle formalità previste dalla norma-
tiva vigente. Le attività operative di
integrazione - già programmate nel
dettaglio - accompagneranno le due
strutture verso un’unica organizza-

zione commerciale e gestionale, con
l’obiettivo di garantire continuità,
efficienza e una più ampia gamma
di servizi alla clientela.
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Latina e Formia, le Fiamme Gialle 
donano sangue: 42 gesti di solidarietà
Iniziativa “Fiamme Gialle e Gene...rosse”: ampia partecipazione 
dei militari pontini, esempio di altruismo e senso civico
Prosegue con successo l’iniziativa “Fiamme Gialle
e Gene...rosse”, promossa dal Comando
Provinciale della Guardia di Finanza di Latina in
collaborazione con l’A.S.L. di Latina, l’Unità
Operativa Complessa di Medicina Trasfusionale
dell’Ospedale Santa Maria Goretti e l’Avis provin-
ciale. Anche in questo secondo semestre del 2025,
l’appuntamento dedicato alla raccolta di sangue
ha visto una significativa adesione da parte dei
militari pontini. Per favorire la partecipazione,
sono state organizzate due giornate distinte: una
presso la caserma di Palazzo M a Latina e l’altra
nella caserma “A. Cerrato” di Formia, con struttu-
re e autoemoteche messe a disposizione dall’Avis
e personale medico specializzato. L’iniziativa, che
si inserisce nel più ampio quadro delle attività di
solidarietà sociale promosse dal Comando
Regionale Lazio, ha raccolto un totale di 42 dona-
zioni, anche grazie al contributo dei militari del
Centro Navale di Formia. Tra i donatori hanno
figurato ufficiali, sottufficiali, appuntati e finanzie-

ri, tutti accomunati da un profondo senso civico e
morale. Nel corso delle giornate sono state illustra-
te le modalità e l’importanza della donazione di
sangue, ribadendo che ogni volontario può donare
fino a quattro volte l’anno, a intervalli di 90 giorni.
Parole di sincero ringraziamento sono giunte dal
responsabile sanitario dell’Avis provinciale di
Latina, la dottoressa Anna Maria Visco, che ha sot-
tolineato come l’esempio dei militari possa essere
di sprone alla collettività, contribuendo a diffonde-
re la cultura della donazione quale gesto volonta-
rio, gratuito e di grande valore umano.

“Sulla sicurezza a Roma serve chiarezza.
È un tema fondamentale per i cittadi-
ni e non può essere scaricato sulle
amministrazioni locali. La
responsabilità primaria in mate-
ria di ordine pubblico e sicurez-
za è del Governo e del Ministero
dell’Interno, che guidano
Prefetture e forze dell’ordine e che
dispongono degli strumenti neces-
sari per intervenire in modo efficace.
Per anni il centrodestra ha costruito la
propria identità politica promettendo città più
sicure e accusando governi e amministrazioni prece-
denti di lassismo, incapacità e buonismo. La sicurez-
za è stata presentata come il cavallo di battaglia e la
soluzione come qualcosa che la destra, una volta al
potere, avrebbe garantito con fermezza. Oggi, però,
alla prova dei fatti, quelle soluzioni annunciate non
si vedono. Ed è scorretto e fuorviante che, di fronte
a episodi di cronaca - come l’ultimo avvenuto a
Roma nei pressi della stazione Jonio della Metro e
che condanniamo con forza - si cerchi subito di spo-
stare l’attenzione sul Campidoglio e sull’ammini-

strazione capitolina, ignorando dove
risiedono davvero competenze e
responsabilità. Tra l’altro l’utilizzo
di un linguaggio allarmistico, che
collega la sicurezza cittadina alla
gestione dei flussi migratori, ali-
menta paure e divisioni, invece
di puntare sui problemi reali di
prevenzione e protezione. Noi

crediamo che la sicurezza non sia
un tabù né un tema da usare come

arma politica. È una priorità reale per
Roma e per tutte le città italiane. Per questo

chiediamo al Governo di potenziare risorse, mezzi e
personale da mettere in campo, rafforzando l’attivi-
tà di prevenzione e contrasto. Serve una collabora-
zione istituzionale seria e continua con gli enti loca-
li, non un gioco di rimandi o di demagogia. Da parte
nostra continueremo a lavorare per una sicurezza
che unisca controllo del territorio, rigenerazione
urbana e interventi sociali, perché solo così si
costruiscono città più vivibili e realmente più sicu-
re”. Così in una nota la presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli.

Sicurezza, Celli: no a strumentalizzazioni.
Governo rafforzi risorse, mezzi e personale

“Ancora una lista stupri all’interno di una scuola,
questa volta nel Liceo Carducci di via Asmara.
Dopo il caso del Liceo Giulio Cesare, un altro istitu-
to scolastico superiore capitolino è protagonista di
quella che sta diventando un’odiosa e deprecabile
‘prassi’ che vede le donne come un mero oggetto ses-
suale da collezionare. Un fenomeno che si sta diffon-
dendo a vista d’occhio e che dimostra come i nostri
giovani abbiano bisogno di figure di riferimento pre-
parate che spieghino loro i valori dell’empatia e del
rispetto dell’altro. Un compito, questo, al quale le
istituzioni non possono più sottrarsi e che può esse-
re reso possibile solo dall’attivazione, oramai non
più procrastinabile, di percorsi di educazione ses-
suo-affettiva dalle scuole medie in poi. Non c’è più
tempo da perdere, affinchè episodi come quelli del
Liceo Carducci e del Liceo Giulio Cesare non abbia-
no più a ripetersi”. Lo dichiara, in una nota, la

vicepresidente della Commissione Scuola di
Roma Capitale Rachele Mussolini.

Mussolini (FI): “Nuovo caso lista stupri al Carducci, 
subito educazione sessuo-affettiva nelle scuole”





La Giunta regionale del Lazio presie-
duta da Francesco Rocca, su proposta
dell’assessore al Personale, alla
Sicurezza urbana, alla Polizia locale,
agli Enti locali e all’Università della
Regione Lazio, Luisa Regimenti, ha
approvato lo schema di Protocollo di
Intesa tra Regione Lazio, il Ministero
della Giustizia, il Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria, il
Provveditorato Regionale Lazio,
Abruzzo e Molise, il Centro per la
Giustizia Minorile per il Lazio
Abruzzo e Molise e il Garante delle
persone sottoposte a misure restrittive
della libertà personale della Regione
Lazio, grazie al quale vengono stanzia-
ti 70mila euro per interventi struttura-

li sugli istituti penitenziari del Lazio,
volti al miglioramento delle condizioni
carcerarie e alla tutela dei diritti delle
persone. Nello specifico, 20mila euro
sono destinati all’Istituto penale mino-
rile di Casal del Marmo per la ristrut-
turazione e l’arredo delle aree esterne
adibite alla permanenza dei detenuti e
50mila euro al Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria
per l’allestimento di postazioni per lo
svolgimento dei colloqui con i familia-
ri e/o per ristrutturazione e arredo
delle aree esterne adibite alla perma-
nenza dei ristretti all’aria aperta delle
palazzine detentive in due o più istitu-
ti penitenziari del Lazio. «Con questa
delibera esauriamo gli interventi per

l’anno 2025 volti al miglioramento
della condizione detentiva e al reinse-
rimento sociale dei detenuti con uno
stanziamento complessivo, solo per
quanto riguarda le deleghe di mia
competenza, di oltre 500mila euro.
Migliorare la condizione detentiva
significa affermare, concretamente,
che la dignità umana non si sospende
con la perdita della libertà. Le carceri
non dovrebbero essere luoghi di mera
punizione, ma spazi nei quali la perso-
na, pur responsabilizzata per i propri
errori, possa intravedere una possibili-
tà di cambiamento e una rinascita. Su
questa battaglia di civiltà l’impegno
della Giunta Rocca sarà costante»,
dichiara l’assessore Luisa Regimenti.

Carceri, la Regione stanzia 70mila euro
per interventi strutturali nei penitenziari

La Giunta Regionale del Lazio
ha provveduto a deliberare la
programmazione dell’inter-
vento di acquisto da parte di
Ater del Comune di Roma di
118 unità immobiliari di pro-
prietà della Fondazione
Enasarco prevedendo, a tal
fine, la concessione di un con-
tributo di 3 milioni di euro
quale anticipo per l’acquisto.
L’intervento si pone in attua-
zione della nuova misura,
introdotta con la legge di sta-
bilità del 2024, finalizzata a
favorire l’acquisto da parte
delle Ater del Lazio di unità
immobiliari di enti previden-
ziali, consentendone la con-
versione in edilizia residenzia-
le pubblica. «La concessione di
un contributo di 3 milioni di
euro a favore dell’Ater del
Comune di Roma quale antici-
po per l’acquisto dalla
Fondazione Enasarco di ben
118 unità immobiliari siti in
via Casal Bruciato e in via
Silvio Negro, conferma la

stretta e rapida continuità
della azione amministrativa
del governo regionale del
Lazio e la forte volontà di
sostenere le Ater sul territorio
nell’affrontare l’emergenza
abitativa attraverso il recupero
e l’incremento del patrimonio
immobiliare. Il presente inter-
vento, infatti, si pone in attua-
zione della volontà del gover-

no regionale del Lazio di faci-
litare le aziende territoriali
nell’incrementare il proprio
patrimonio da destinare a edi-
lizia residenziale pubblica pre-
vedendo la concessione di
contributi per l’acquisto di
unità immobiliari da enti pre-
videnziali». Lo dichiara l’as-
sessore alle Politiche abitative,
alle Case popolari, alle

Ciacciarelli: «Una risposta importante all’emergenza abitativa nella Capitale»
Tre milioni di euro all’Ater Roma come anticipo
per l’acquisto di 118 alloggi dalla Enasarco
Conclusi i lavori
al Pronto Soccorso
del “San Sebastiano”
di Frascati

Si sono conclusi in queste ore
i lavori di adeguamento
all’interno del pronto soccor-
so dell’ospedale “San
Sebastiano” di Frascati. Gli
interventi hanno riguardato
le aree interne del reparto
d’emergenza, con l’obiettivo
di restituire ai pazienti e agli
operatori, un ambiente più
accogliente e funzionale. Gli
interventi hanno riguardato
la sostituzione della pavimen-
tazione, l’installazione delle
nuove porte a servizio degli
ambulatori e dei locali interni
al reparto, l’installazione
delle zanzariere e delle prote-
zioni delle finestre. Si è prov-
veduto inoltre alla riqualifica-
zione dell’androne del primo
padiglione con tinteggiatura e
PVC alle pareti e sostituzione
del controsoffitto. Nell’area
riservata all’attesa dei pazien-
ti, dove si è intervenuti per la
sostituzione del PVC, delle

porte e della visiva, è stato
anche realizzato un nuovo
bagno riservato alle persone
con disabilità. I lavori, portati
avanti dalla UOC Ufficio
Tecnico e Patrimonio, fanno
parte di un programma orga-
nizzato di interventi ciclici e
programmati per garantire la
sicurezza e l’efficienza delle
strutture ospedaliere. “I
reparti d’emergenza dei
nostri ospedali - spiega il
Direttore Generale, Giovanni
Profico - sono uno dei bigliet-
ti da visita più importanti del-
l’azienda. La conclusione dei
lavori all’interno del pronto
soccorso del “San
Sebastiano”, rappresentano
un segnale di attenzione
verso pazienti ed operatori,
all’interno di un programma
serrato dedicato alle manu-
tenzioni che Asl Roma 6 porta
avanti giornalmente all’inter-
no delle strutture”.

Politiche del Mare e alla
Protezione civile della
Regione Lazio, Pasquale
Ciacciarelli. «La disponibilità
di ulteriori 118 unità immobi-
liari da destinare a edilizia
residenziale pubblica nel terri-
torio di Roma, rappresenta un
fondamentale intervento in
risposta a una emergenza abi-
tativa sempre più in crescita.
Un’emergenza per la cui solu-
zione è necessario ricorrere
alla programmazione di mol-
teplici e distinte iniziative:
dalla riqualificazione del
patrimonio esistente, all’ac-
quisto di nuovo patrimonio
sino alla valorizzazione di un
importante strumento quale il
social housing. Tutte risposte
essenziali alle esigenze di una
fascia grigia in crescita pro-
gressiva. Ringrazio il
Presidente Rocca e l’intera
Giunta per aver condiviso
questo importante provvedi-
mento», conclude l’assessore
Ciacciarelli.
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È stato pubblicato sul BURL della
Regione Lazio, su iniziativa dell’asses-
sorato al Personale, alla Sicurezza urba-
na, alla Polizia locale, agli Enti locali e
all’Università, l’avviso pubblico per la
concessione di 235mila euro ai Comuni
e gli Enti locali del Lazio finalizzati al
noleggio a lungo termine (N.L.T.) senza
conducente di autoveicoli con allesti-
mento per polizia locale, diretto ai
corpi e servizi di Polizia Locale del
Lazio. L’Avviso rientra nelle iniziative
indicate nel Programma Triennale d’in-
terventi della Polizia Locale del Lazio
2025 - 2027, approvato lo scorso agosto
per la modernizzazione della flotta di
veicoli mediante erogazione di contri-
buti per il leasing automezzi. I soggetti

proponenti che potranno presentare la
proposta progettuale sono i Comuni, le
Province e la Città metropolitana di
Roma Capitale, le Unioni di Comuni
con servizio associato di Polizia Locale,
Roma Capitale. La Regione eroga un
contributo massimo pari a diecimila
euro per ogni soggetto proponente, da
destinare al noleggio a lungo termine
senza conducente di autoveicoli, moto-
veicoli, motocicli. Sarà riconosciuto un
punteggio premiale agli Enti che non
abbiano beneficiato dei contributi rela-
tivi all’Avviso Polizia Locale 4.0 e suc-
cessivo scorrimento di graduatoria.
«Con questo contributo vogliamo com-
pletare l’opera di rinnovamento e
modernizzazione delle strumentazioni

in dotazione alle Polizie locali del
Lazio, in particolare relativamente al
parco auto e moto, mezzi essenziali per
garantire il controllo del territorio e la
rapidità degli interventi. Ho avuto
modo di constatare personalmente
l’estrema difficoltà di alcuni Comandi
costretti ad operare con mezzi datati e
inefficienti. Siamo fermamente convinti
che investire nelle Polizie locali, stru-
mento operativo dei sindaci per la
gestione dei centri urbani, significa
garantire sicurezza, legalità e vivibilità
delle comunità locali della nostra
Regione, per questo continueremo ad
operare con nuove iniziative in questa
direzione», ha sottolineato l’assessore
Luisa Regimenti.

Polizia Locale, dalla Regione 235mila euro ai Comuni
del Lazio per noleggio autoveicoli di servizio



Si è svolto a Roma, nell’area
della rigenerazione urbana di
Industrie Fluviali, il 10°
Ecoforum Regionale di
Legambiente nel Lazio:
durante l’occasione sono stati
presentati i dati del rapporto
regionale sulla gestione dei
rifiuti e sono stati conferiti gli
attestati ai Comuni più vir-
tuosi, alla presenza di istitu-
zioni, aziende, mondo della
ricerca e amministrazioni;
presente tra gli altri Fabrizio
Ghera assessore al Ciclo dei
Rifiuti della Regione Lazio.
Secondo il rapporto 2025 pre-
sentato da Legambiente,
basato su dati Arpa Lazio
relativi al 2024, il Lazio è arri-
vato al 56,2% di RD (raccolta
differenziata) salendo di un
punto percentuale rispetto
all’anno precedente (era al
55,2%) in linea con le annate
immediatamente precedenti,
aumentati da 209 a 217 anche
i Comuni che hanno superato
la soglia del 65% di raccolta
differenziata (limite che i
comuni avevano l’obbligo di
raggiungere entro il 2012),

ma diminuiscono quelli che
Legambiente premia come
Comuni Rifiuti Free, dove si
producono meno di 75 kg di
secco residuo pro capite, que-
st’anno 30, nell’edizione pas-
sata erano 33, il podio dei
migliori: 1° Sant’Ambrogio
sul Garigliano con 40
kg/ab/anno di secco residuo,
2° Vallecorsa con 44, 3°
Vetralla con 51. Tra le provin-
ce la miglior performance
arriva da quella di Viterbo
che si attesta complessiva-
mente al 67,3% di RD , segui-
ta da Latina al 64,3%,
Frosinone al 63,5% e Rieti
58,7%. Chiude la Città
Metropolitana di Roma con il
54% dove il dato comunque
basso a causa di quello roma-
no, risente positivamente di
una ripresa della crescita
della RD nella Capitale. A
Roma infatti per la prima
volta negli ultimi 10 anni la
percentuale di raccolta diffe-
renziata, rimasta paralizzata,
sale per più di un punto per-
centuale da un anno all’altro
arrivando al 48% (dal 46,6%).

“Con l’Ecoforum torniamo a
ringraziare quelle amministra-
zioni e cittadini che, nella raccol-
ta dei rifiuti e dell’economia cir-
colare, continuano a fare tanto
bene - dichiara Roberto
Scacchi presidente di

Legambiente Lazio -. C’è una
crescita, seppur leggera, della
percentuale di raccolta differen-
ziata del Lazio e del numero dei
comuni oltre il 65% di RD, ma
vediamo anche una lieve flessio-
ne dei Comuni Rifiuti Free. Al

contrario, a Roma, oltre un
punto percentuale di crescita in
un anno, è un gran segnale di
ripresa che va consolidato e acce-
lerato per generare una vera
svolta nel sistema regionale del-
l’economia circolare. Un sistema
fatto di diversi luoghi virtuosi
ma anche di una realtà impianti-
stica molto lontana dalla neces-
sità regionale di generare dai
rifiuti la risorsa, in chiave di eco-
nomia circolare. Alla Regione e
ai maggiori comuni chiediamo
un impegno ancora più assiduo
sulla diffusione degli impianti
dell’economia circolare a partire
dai biodigestori per l’organico,
come quelli che stiamo vedendo
nascere proprio nella Capitale”.
Il Lazio rimane però con la
sua percentuale complessiva,
ben al di sotto della media
nazionale (che già nel 2023 si
attestava a oltre il 66%) e la
regione continua a risultare
tra le ultime in Italia. “Il Lazio
deve fare il salto di qualità per
allinearsi alle medie nazionali e
vincere le nuove sfide che arriva-
no dall’Europa - commenta
Stefano Ciafani presidente

nazionale di Legambiente -,
può farlo se il balzo in avanti
sull’economia circolare Roma lo
farà davvero e se sui territori si
diffonderanno al meglio gli
impianti ovunque, per generare
materia prima seconda, trasfor-
mando i rifiuti in ricchezza, con
tutte le filiere, come quelle dei
RAEE, del tessile, dei prodotti
assorbenti per le persone, delle
terre di spazzamento o dell’orga-
nico. Abbattere il deficit impian-
tistico continua a risultare prio-
ritario, perché l’insieme delle
politiche virtuose, seppur conso-
lidate in molte città e che oggi
incontriamo, non è ancora suffi-
ciente a trasformare questa
regione in una di quelle mag-
giormente virtuose”.
I Comuni premiati da
Legambiente sono: i 30
Comuni Rifiuti Free, quelli
con meno di 75 kg di secco
residuo pro capite all’anno; i
6 comuni oltre 50.000 abitanti
che seppur non sono Rifiuti
Free, hanno superato la soglia
del 65% di Raccolta
Differenziata; i primi 3
Comuni medi (tra 5.000 e
50.000 abitanti) per la percen-
tuale di Raccolta
Differenziata seppur non
Rifiuti Free, i primi 2 Comuni
sotto i 5.000 abitanti per
Raccolta DIfferenziata seppur
non Rifiuti Free; la migliore
Unione di Comuni. (Dati
Arpa relativi al 2024).
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La raccolta differenziata nella regione 
arriva al 56,2% e sono
216 i Comuni Ricicloni, 

che superano quindi il 65% di RD. 
Provincia più virtuosa quella di V iterbo

Rifiuti, il podio dei Comuni “ricicloni”
ECOFORUM del Lazio di Legambiente, premiati 30 Comuni Rifiuti Free
Primo Sant’Ambrogio sul Garigliano, secondo Vallecorsa, terzo Vetralla

È domani la Notte Bianca
delle Fiabe, un’iniziativa pro-
mossa dall’Assessorato alla
scuola, formazione e lavoro,
rivolta ai nidi e alle scuole
dell’Infanzia. Dalle ore 17 alle
20 in oltre 373 spazi educativi,
tra nidi e scuole d’infanzia, le
porte si apriranno per
momenti di condivisione e let-
ture ad alta voce con il coin-
volgimento delle bambine e
dei bambini, delle famiglie,
delle educatrici ed educatori e
delle/degli insegnanti.
“Questa è una delle iniziative più
belle che questa amministrazione
ha realizzato insieme alle scuole,

ai nidi e alle scuole dell’infanzia, e
testimonia un impegno davvero
straordinario di tutta l’ammini-
strazione. In questo caso riuscia-
mo anche a sostenere le librerie di
quartiere, presidi fondamentali
per il tessuto sociale, e la diffusio-
ne di libri e albi illustrati, come
strumenti educativi insostituibi-
li”, ha detto il Sindaco,
Roberto Gualtieri a margine
della presentazione dell’ap-
puntamento in Campidoglio,
durante la quale Roma
Capitale ha consegnato ad
ogni struttura partecipante un
buono per l’acquisto di libri e
albi illustrati da spendere in

una delle librerie indipendenti
del territorio cittadino, in par-
ticolare quelle che hanno
risposto all’avviso pubblico.
“Sarà una esperienza diffusa e
partecipata - ha poi aggiunto
l’Assessora alla Scuola,
Lavoro e formazione, Claudia
Pratelli - capace di unire la città
in una grande narrazione colletti-
va. La lettura diventa così un
gesto educativo e simbolico, un
linguaggio universale che avvici-
na, ispira e costruisce legami. Con

la Notte Bianca delle Fiabe sce-
gliamo di mettere al centro i libri
fin dai primi anni di vita, e lo fac-
ciamo insieme alle librerie del ter-
ritorio, che custodiscono e diffon-
dono cultura ogni giorno. È così
che Roma costruisce comunità:
condividendo parole, immagini e
storie capaci di accendere il pen-
siero e la fantasia”. All’iniziativa
ha preso parte anche Ilaria
Milana, Presidente Ali
Romahe, che ha concluso:
“Un’iniziativa splendida e corag-
giosa, capace di unire le scuole
dell’infanzia e le librerie romane
in una missione comune: coltiva-
re, insieme ai nostri bambini, la
gioia della lettura. Un segno con-
creto di fiducia nel futuro e un
invito a rafforzare l’alleanza tra
insegnanti e librai, per costruire
comunità educanti ancora più
vive e inclusive.”

Scuola, Gualtieri-Pratelli:
è Notte Bianca delle Fiabe Sono in corso a Villa Torlonia interventi di messa in sicurezza che

hanno comportato l’abbattimento di alcune alberature. Tali inter-
venti si sono resi necessari in seguito a una verifica di stabilità ese-
guita su tutti gli alberi presenti nella Villa. L’indagine è stata esegui-
ta da tecnici agronomi e ha evidenziato per 19 esemplari (nr. 4 Pinus
pinea; nr. 4 Quercus ilex ; nr. 10 Robinia pseudoacacia; nr. 1
Castanea sativa) la loro classificazione in classe di cedimento D. La
classe di cedimento “D” significa rischio massimo in una scala da A
a D e quindi la necessità di un abbattimento. Sono state ottenute le
necessarie autorizzazioni da parte di tutti i soggetti interessati,
Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di
Roma e Dipartimento Tutela Ambientale. Si è attesa la stagione
autunnale per dare il via agli abbattimenti, così da permettere con-
testualmente di avviare la messa a dimora di nuove essenze. Il pro-
getto di ripristino vegetazionale e valorizzazione del Parco, redatto
dal Comitato Tecnico formato da Sovrintendenza, Dipartimento
Ambiente e Zètema, prevede infatti la piantumazione di 60 nuovi
esemplari (nr. 17 Quercus ilex ; nr. 4 Pinus halepensis; nr. 6 Pinus
Pinea; nr. 10 Cupressus sempervirens; nr. 2 Cedrus Libani; nr. 4
Castanea sativa; nr. 8 Diospyros kaki; nr 6 Robinia hispida; nr. 1
Paulownia spp.; nr. 1 Cerci siliquastrum; nr 1 Olea sylvestris). Tutte
le nuove piantumazioni verranno effettuate entro il 30 gennaio 2026.

Interventi sulle alberature di Villa Torlonia



In Aula Consiliare confronto su criticità della pratica neurochirurgica e prospettive medico-legali
Cerveteri ospita la 23ª Riunione 
dei Neurochirurghi di Roma e Lazio

Con “TIFONE - In cielo e in mare
non ci sono taverne?”, Sergio
Massimo Greci firma il settimo
volume della sua “Saga del Mare”,
un ciclo narrativo che ha saputo fon-
dere avventura, introspezione e

mitologia in un universo liquido e
mutevole. Giornalista, scrittore e
sceneggiatore, Greci vive e scrive a
Marina di Cerveteri, dove il mare
non è solo paesaggio ma anche oriz-
zonte simbolico, fonte di storie e

inquietudini. Il libro, edito da Planet
Book, raccoglie racconti che si muo-
vono tra passato, presente e futuro,
in un continuum di luci e ombre,
dove demoni marini e poteri occulti
si intrecciano con personaggi audaci
e ribelli. La narrazione è densa, pro-
vocatoria, a tratti cabalistica: il
numero sette, che chiude la saga,
rappresenta la totalità e la perfezio-
ne, mentre il mare diventa specchio
dell’anima e dei suoi abissi insonda-
bili. Tra i racconti spiccano “Per un
pugno di sabbia”, che affronta il
tema dell’autonomia di Ladispoli e
il riconoscimento di Cerenova e
Campo di Mare al Comune di

Cerveteri, e “La figlia del Corsaro
Verde”, ispirato a un film d’avven-
tura girato a Palo Laziale. Non man-
cano incursioni nel mito, come
Circeo, e riflessioni esistenziali come
La via della virtù, ambientata tra un
bilancione e il faro di Fiumicino.
Greci gioca con la storia e la finzio-
ne, rivisitando Ulisse in chiave gos-
sip, l’Arca di Noè in salsa fake, e per-
sino Pinocchio come salvezza per un
orientale coraggioso. Il tono è ironi-
co, visionario, ma sempre radicato
in un profondo senso del mare come
luogo di passaggio, sfida e rivelazio-
ne. Con TIFONE, l’autore conferma
la sua capacità di trasformare il ter-

ritorio in
racconto
e il rac-
conto in
esper i -

enza. Un’opera che parla al lettore
locale, ma anche a chi cerca nel mare
una metafora universale tra ribellio-
ne e ricerca di felicità.

Settimo capitolo della “Saga del Mare”,
tra creature misteriose, miti rivisitati e territori familiari
“Tifone”, il mare come destino:
il nuovo libro di Sergio Massimo Greci

Oggi sabato 13 Dicembre 2025 si
svolgerà come di consueto dalle
ore 9,30 alle ore 14 in Aula
Consiliare, con il Patrocinio del
Comune di Cerveteri ed accolti
dal Sindaco Alessio Pascucci, la
23 esima riunione dei
Neurochirurghi di Roma e del
Lazio per affrontare, in uno spiri-
to di condivisione critica, la disa-
mina delle delusioni e dei dispia-
ceri che sono occorsi o possono
proporsi durante la pratica pro-
fessionale neurochirurgica negli
Ospedali e delle Università più
accreditate del Lazio. Deve essere
ricordato che il Meeting, voluta-
mente denominato: ‘‘Riunione
Neurochirurgie Laziali’’ è stato
riproposto dopo anni di silenzio
dai Proff Massimiliano VISOC-
CHI ed Alberto DELITALA. E’
prevista la partecipazione di un
centinaio di neurochirurghi
accreditati di Roma e del Lazio,
oltre gli organizzatori. Inoltre
saranno graditi ospiti il Dottor
Alberto CISTERNA Sostituto
procuratore Generale della Corte
di Cassazione, già Presidente
della XIII sezione del Tribunale
Civile di Roma ed i Proff Giorgio
Marcelli , Antonio Oliva e
Giuseppe Vetrugno, Professori di
Medicina Legale Del S Camillo e
del Policlinico Gemelli di Roma
assieme all’Avv Gaetano Scalise

già Presidente della Camera
Penale di Roma, che affronteran-
no aspetti riguardanti l’impatto
medico legale della professione
neurochirurgica e le novità asso-
ciate alla Legge Gelli. Infatti
come nella scorsa edizione anche
in questa iniziativa, vedrà una
costante e forte partecipazione
motivata da un sentito scambio e
condivisione di esperienze su
casi ed interventi “challenging”
cioè di confine come appunto
sono in Medicina tutte le sfide
chirurgiche. Poiché il cervello ed
i midollo spinale sono degli
agglomerati ordinati e complessi
di fibre sensitive e motorie che
regolano tutta la nostra vita, sia
di giorno che di notte quando
dormiamo, il Neurochirurgo ha
una grande responsabilità perché
tratta una branca della Medicina,
più precisamente della chirurgia
specialistica, affascinante e ricca
di successi sì ma anche comples-
sa e rischiosa, talvolta associata a
decorsi che si desidererebbe fos-
sero più brevi e privi di compli-
canze che, anche se raramente,
sono per lo più inevitabili. Le
semplici domande che i medici si
porranno sono: come lo rifarei ?
In che cosa ho sbagliato?
L’indicazione all’intervento era
giustificata oppure esagerata?
Posso migliorare qualcosa di più

oltre che le mie competenze chi-
rurgiche? Una sempre maggiore
difesa e tutela della salute del
malato e per una crescita profes-
sionale che, comunque a livello
internazionale viene stimata tra
le più significative al mondo
sono le parole chiave dell’interes-
sante iniziativa. Oltre alle prece-
denti iniziative Congressuali
tenute dal Prof Visocchi da oltre
tre lustri, le Riunioni dei
Neurochirurghi di Roma e del
Lazio hanno date recenti: la
prima esperienza analoga si era
svolta in Aula Ruspoli nello scor-
so settembre 2016 ed aveva col-
laudato un’antica vocazione di
confronto che aveva preso vigore
nei primi anni 2000. Infatti la
sede storica di questi incontri era
stata tradizionalmente identifica-
ta a Ceri dove l’iniziativa venne
alla luce con la denominazione di
i Incontri dei Neurochirurghi
laziali a Ceri ma è dal 2016 che
essa si è spostata a Cerveteri ,
come già detto inizialmente a
Palazzo Ruspoli poi in Aula
Consiliare al Granarone. Sempre
ricordando la storia circa 15 anni
fa si è cominciato a parlare del-
l’idea del Polo Universitario a
Cerveteri e di un relativo Centro
di Eccellenza in Neuroscienze. Le
cause sono molteplici e non è il
caso certamente di soffermarci.

Ma il risultato è che, a fronte
dell’Idea originaria, si sono fatte
avanti altre proposte in alternati-
va a Cerveteri, alveo naturale in
cui l’Idea si è sviluppata. Tutti i
Sindaci di Cerveteri, da Brazzini
a Ciogli fino all’attuale Pascucci
hanno abbracciato già in campa-
gna elettorale l’idea e sostenuto
negli intenti durante il mandato
siglando appunto una DELIBE-
RA DI INTENTI a firma di
Brazzini. La salute della comuni-
tà intesa come salute personale e
benessere sociale, è una delle
ragioni fondanti della attività
politica. E’ per questo che anche
l’attuale opposizione ha da sem-
pre manifestato compiacimento
per l’iniziativa, si prima che dopo
la campagna elettorale a
Cerveteri. La crisi economica
però ha fino ad oggi impedito il
passo attuativo. L’idea del
Centro polifunzionale è stata
concepita come una struttura
agile e operativa, prevalentemen-
te a carattere monotematico sul
versante delle Neuroscienze cli-
nico chirurgiche
(Neuropsicologia, Neurologia,
Neurofisiologia, Neurochirurgia,
N e u r o t r a u m a t o l o g i a ,
Neuroriabilitazione - Fisioterapia
- Logopedia, etc), sia per non
porsi in competizione, anche
politico-burocratica, con le strut-

ture sanitarie menzionate, sia per
sperimentare e tracciare una
nuova dimensione di assistenza
sanitaria. Nell’Idea del Centro
non rientra un assetto pachider-
mico ma una configurazione
agile una stabile, una struttura
autosufficiente nella ricerca e
nella clinica con una vocazione
interventistica, pronta a recepire,
adattarsi e intervenire alle richie-
ste sempre nuove e in fieri di pre-
stazioni sanitarie a tutto campo
ovvero dalle prestazioni mediche
tradizionali a quelle socio-psico-
logiche. Tenuto conto delle carat-
teristiche dell’area, a forte impat-
to di incidenti traumatologici, il
settore traumatologico neurolo-
gico potrebbe avere la preminen-
za. Ma la salute si persegue oltre
che per l’opera professionale del
personale preposto, anche e
soprattutto attraverso un’im-
prenditorialità assistenziale. C’è
un’imprenditorialità assistenzia-
le statica volta alla conservazione
che sperpera risorse e un’impren-
ditorialità assistenziale dinamica
che produce sviluppo e ricchez-
za. LA RICERCA è la chiave di
volta dello sviluppo e della ric-
chezza e sempre la ricerca è l’ele-
mento caratterizzante che si è
prospettato nel progetto di ormai
quasi due anni fa di un Polo di
Ricerca ed Assistenza Sanitaria

con annesso Centro
Polifunzionale di Assistenza di
Eccellenza in Neuroscienze.
Purtroppo una serie di circostan-
ze di natura esclusivamente eco-
nomica non hanno mai consenti-
to all’Idea di diventare Progetto.
Cerveteri , già insignita
dall’UNESCO del titolo presti-
gioso di Patrimonio Mondiale
dell’Umanità, mira a puntare
ancora più in alto, promuovendo
una sinergia stabile con la
Scienza, la cui maternità storica
si conferma nei recenti ritrova-
menti di antichi strumenti chi-
rurgici etruschi negli scavi in
atto nella via del Cimitero
Nuovo. La riunione di Sabato,
giorno che precede la data del
ballottaggio per le elezioni del
nuovo Sindaco, avrà lo scopo
anche di sollecitare l’interesse a
questo Progetto sia del Primo
Cittadino eletto che
dell’Imprenditoria locale, perché
Cerveteri torni ad essere l’antica
Caere, Maestra di Fasti ed
immortale Custode e Madre di
Cultura…
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Nella foto, il prof. Massimiliano V isocchi



1.300La magia del cinema per bambini e
ragazzi entra all’interno del Teatro
Tenda “Campus Etruria” di Piazza Aldo
Moro a Cerveteri. Arriva “CineMagia -
speciale Natale”, otto proiezioni, tutte ad
ingresso gratuito, con i titoli di più
recente uscita nelle sale cinematografi-
che che hanno incantato bambini e bam-
bine di tutto il mondo. Le proiezioni,
sono tutte ad ingresso gratuito. Durante
i film, ci saranno pop-corn gratuite per
tutti. “Nelle giornate di pausa del
‘Campus Etruria’, il Festival
dell’Orientamento e della Cultura in
corso in Piazza Aldo Moro, volevamo
organizzare dei momenti di intratteni-

mento di varia natura, che spaziassero
dalla musica al teatro fino appunto ai
film per ragazzi e bambini - ha dichiara-
to Francesca Cennerilli, Assessore alla
Cultura del Comune di Cerveteri -
abbiamo scelto otto film, che speriamo
possano richiamare un gran numero di
bambini all’interno della struttura alle-
stita in Piazza Aldo Moro, una struttura
coperta e riscaldata, per far trascorrere
dei pomeriggi piacevoli a tutta la fami-
glia”. “Le proiezioni - prosegue
l’Assessore Francesca Cennerilli - così
come tutte le iniziative del “Campus
Etruria”, il cui programma dettagliato di
tutti i talk e di tutti gli appuntamenti è

disponibile sul sito istituzionale del
Comune di Cerveteri, sono ad ingresso
gratuito”. Si comincia sabato 13 dicem-
bre: alle ore 11:00 c’è “Ralph
Spaccatutto”, mentre alle ore 15:00 “Up”.
Domenica 14 dicembre alle ore 11:00
“L’Era Glaciale” e nel pomeriggio, alle
ore 15:00 “Encanto”. Altri quattro film
nel weekend successivo. Sabato 20
dicembre alle ore 15:00 sarà proiettato
“Coco”, mentre alle ore 19:00 “The
Nightmare Before Christmas”.
Domenica 21, chiude la rassegna dedica-
ta al cinema per ragazzi e bambini “Gli
Incredibili”, alle ore 11:00 e “Lilo &
Stitch” alle ore 15:00.

“CineMagia”: nel Teatro Tenda di Piazza Aldo Moro 
otto film per ragazzi e bambini ad ingresso gratuito

Marce brillanti, musiche
tradizionali e brani tipici
natalizi. Il teatro tenda del
Campus Etruria, struttura
coperta e riscaldata con
oltre 300 posti, allestita in
Piazza Aldo Moro a
Cerveteri, è pronta ad
accogliere un evento stra-
ordinario: il concerto
della prestigiosa Fanfara
dei Bersaglieri Gennaretti
Lalli della Sezione
Intercomunale di
Cerveteri -Ladispoli.
L’appuntamento, a
ingresso libero e gratuito,
è fissato per sabato 13
dicembre alle ore 18:30.
“La Fanfara dei
Bersaglieri è una delle
eccellenze di Cerveteri e
del nostro territorio - ha
dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti -
una realtà prestigiosa che
in numerosissime occa-
sioni ha rappresentato la
città in contesti di rilievo
nazionale e internaziona-
le, non ultimo il ‘Belgian-
Italian Jazz Festival’ di
Bruxelles. Ma, oltre a que-
sto, ha spesso portato
gioia, musica e allegria
nelle iniziative della
nostra tradizione, dalle
Feste cittadine alla Sagra
dell’Uva e del Vino dei
Colli Ceriti, richiamando
sempre un pubblico
numeroso”.
“Questo sabato - prose-
gue il Sindaco di
Cerveteri - avremo l’ono-
re di assistere a un loro
concerto integrale, duran-
te il quale si esibiranno in
marce brillanti e marce
dei Bersaglieri, musiche
tradizionali e gli imman-

cabili brani natalizi. A
dirigerli sarà il Maestro
Luca Lalli: un pomeriggio
di grande spettacolo al
quale invito tutta la citta-
dinanza a partecipare.
Colgo l’occasione per rin-
graziare di cuore il
Presidente della Sezione,
Bruno Rinaldi: oltre alla
reciproca stima e amici-
zia, ci lega un solido rap-
porto istituzionale. È
anche grazie al suo impe-
gno se riusciamo a mante-
nere vivo il legame con le
famiglie e gli eredi dei
soldati di Cerveteri caduti
nei due conflitti mondiali,
proseguendo un impor-
tante lavoro legato alla
memoria dei nostri con-
cittadini”. “Il concerto
della Fanfara dei
Bersaglieri sarà solo il
primo dei tanti appunta-
menti pomeridiani e sera-
li in programma all’inter-
no della tensostruttura di
Piazza Aldo Moro - con-
clude il Sindaco Gubetti -
in calendario anche spet-
tacoli teatrali e serate
musicali, tutte ad ingres-
so libero e gratuito.

Dopo la tre giorni di Sala
Ruspoli, la rassegna
“Degustiamo il Territorio”
promossa dall’Associazione
Momenti Divini e
l’Assessorato alle Politiche
Agricole del Comune di
Cerveteri, con il contributo del
Consiglio regionale del Lazio,
cambia location e diventa iti-
nerante, spostandosi diretta-
mente nelle Cantine e nelle
Aziende Vitivinicole del terri-
torio. Sabato 13 e domenica 14
dicembre, le Cantine del terri-
torio aprono le porte al pubbli-
co: dalle ore 10:30 alle ore
16:30 i sommelier professioni-
sti di Momenti Divini saranno
presenti nelle varie aziende
per far conoscere, apprezzare
e degustare le eccellenze viti-

vinicole dei produttori locali.
Ad aprire le porte, sabato 13
dicembre saranno la Tenuta
Tre Cancelli, la Società
Vinicola Fratelli Onorati e la
Cantina Cerveteri. Domenica
14 invece, sarà il turno della

Cantina Valle del Canneto,
della Cantina San Martino e
dell’Azienda Agricola La
Rasenna. “Dopo la tre giorni
di Sala Ruspoli, dove grazie
all’eccellente lavoro di raccor-
do svolto da Catia Minghi

abbiamo potuto apprezzare
tantissime eccellenze agroali-
mentari della nostra città, tra
cui i prodotti insigniti del mar-
chio De.C.O., la rassegna
“Degustiamo il Territorio”
diventa itinerante, spostando-
si direttamente nelle cantine
del territorio – ha dichiarato il
Vicesindaco di Cerveteri e
Assessore alle Politiche
Agricole Riccardo Ferri – due
giorni per conoscere i vini di
Cerveteri e perché no, acqui-
starli per poterli donare alle
persone care in concomitanza
delle festività natalizie. Farete
senza dubbio un dono gradito
e a Km0. Ci vediamo a
‘Degustiamo il Territorio’,
nelle cantine della nostra
città”.

Cantine aperte a Cerveteri, 
“Degustiamo il Territorio”
adesso diventa itinerante
Appuntamento per sabato 13 e domenica 14 dicembre
L’iniziativa è promossa dall’Associazione Momenti Divini, 
dall’Assessorato alle Politiche Agricole di Cerveteri 
ed è realizzata con il contributo del Consiglio Regionale
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La Fanfara dei
Bersaglieri in concerto
a Cerveteri
Prestigioso appuntamento in musica
con i “fanti piumati” più amati 
d’Italia sabato 13 dicembre in Piazza
Aldo Moro, ingresso gratuito

“Anche in questo fine settimana a
Cerveteri i Rioni della città saranno prota-
gonisti con due grandi appuntamenti: sono
il Rione Casaccia Vignola e il Rione San
Pietro Frati, che in questi giorni stanno
lavorando con grande impegno per le
rispettive feste natalizie rionali. Un wee-
kend ricco di appuntamenti, con giochi,
musica, intrattenimento ed enogastrono-
mia. Due giorni per tutta la famiglia, per
stare insieme, sentirci comunità e trascorre-
re del tempo in compagnia dei nostri riona-
li”. A dichiararlo è Manuele Parroccini,

Assessore ai Rioni del Comune di
Cerveteri, nel presentare il “Casaccia Xmas
Party”, organizzato dal Rione Casaccia
Vignola per le giornate di sabato 13 e dome-
nica 14 dicembre in Piazza Gramsci e il
“Regno di Babbo Natale del Rione San
Pietro” che si terrà domenica 14 in Piazza
San Pietro. “Non c’è Natale senza l’allegria
travolgente dei nostri Rioni, delle famiglie
storiche di Cerveteri che con grande passio-
ne si impegnano per mantenere vive le tra-
dizioni e per offrire alla città momenti di
svago e allegria - ha dichiarato Manuele

Parroccini - in questi giorni stiamo parteci-
pando alle accensioni delle luminarie curate
dai singoli Rioni, angoli di città che si illumi-
nano a festa e con i colori del Natale. Anche
questo weekend, dopo il grande successo
della scorsa settimana dei Rioni Madonna
dei Canneti e Fornace, avremo protagonisti
due Rioni, in questo caso il Casaccia Vignola
e il San Pietro Frati. A loro, il mio ringrazia-
mento per il lavoro e l’impegno con cui sem-
pre portano avanti queste iniziative e a tutti
voi, l’invito a continuare a partecipare ai
vari eventi proposti”.

“Casaccia Xmas Party” e il “Regno di Babbo Natale 
del Rione San Pietro”: due grandi feste nel weekend
Il Casaccia Vignola in Piazza Gramsci con il “Casaccia Xmas Party”, 
il San Pietro Frati in Piazza San Pietro per “condurre” i bambini da Babbo Natale



Il prossimo 1° febbraio 2026, quando
la Crypto.com Arena di Los Angeles
aprirà le porte alla notte più attesa
della musica internazionale, una
parte importante dei riflettori non
sarà puntata sugli Stati Uniti o
sull’Europa, ma sul continente che
più di ogni altro sta dettando il ritmo
del pop globale: l’Africa. Negli ultimi
anni, infatti, il panorama musicale
africano ha vissuto una crescita verti-
ginosa, trasformandosi da scena

regionale a vero motore creativo del-
l’industria internazionale. Il successo
di Tems ai Grammy del 2025 è stato
soltanto il segnale più evidente di un
processo iniziato da tempo. Il cambio
di passo si è avuto quando la
Recording Academy ha introdotto la
categoria Best African Music
Performance, con l’obiettivo di dare
finalmente spazio a quelle forme
musicali nate nelle metropoli e nelle
comunità africane che stavano già

conquistando le piattaforme digitali.
Nel 2024 a trionfare fu la sudafricana
Tyla con Water, il brano che ha porta-
to il ritmo ipnotico dell’amapiano
nelle radio e nei social di mezzo
mondo. Un anno dopo è stata la volta
di Tems, la cantante nigeriana che
con Love Me JeJe ha imposto una
nuova estetica dell’afropop, fatta di
delicatezza, radici e produzione glo-
balissima. Quel premio, il secondo
Grammy per lei, ha avuto un valore
simbolico enorme: ha certificato che
la musica africana non è più
un’espressione di nicchia, ma parte
integrante del linguaggio pop con-
temporaneo. L’edizione 2026 confer-
ma questa tendenza con una rosa di
candidati che rappresenta perfetta-
mente la diversità musicale del conti-
nente. Nella categoria dedicata tro-
viamo Burna Boy, Davido, Eddy
Kenzo, Ayra Starr, Wizkid e di nuovo
Tyla: una combinazione di sonorità,
generazioni e traiettorie artistiche che
raccontano quanto la scena africana
sia diventata complessa e matura.
Burna Boy, già veterano dei palcosce-
nici internazionali, arriva con una
doppia candidatura che lo consolida
come uno degli artisti globali più
influenti del momento. Davido pro-
pone un afrobeats più immediato e
radiofonico; Ayra Starr e Wizkid
incarnano la spinta ultra-moderna
della Nigeria; mentre Eddy Kenzo
porta sotto i riflettori mondiali le
vibrazioni dell’Africa orientale. Tyla,
dal canto suo, riafferma il potere pla-
netario dell’amapiano. Ciò che emer-

ge non è solo la qualità dei singoli
brani, ma l’immagine di un ecosiste-
ma musicale incredibilmente dinami-
co, che vive di contaminazioni, colla-
borazioni e sperimentazioni conti-
nue. Un aspetto fondamentale di
questa nuova fase è che gli artisti afri-
cani non compaiono più soltanto
nella categoria loro riservata. Burna
Boy è in corsa anche per Best Global
Music Album, e sempre più cantanti
e produttori africani entrano nelle
nomination di categorie che, fino a
pochi anni fa, sembravano destinate
quasi esclusivamente ad artisti occi-
dentali. La Recording Academy, che
per molto tempo era stata criticata
per una visione troppo limitata della
musica non occidentale, sembra aver
finalmente recepito l’importanza cul-
turale ed economica dell’onda africa-
na. A spingere i suoni africani al cen-
tro del mondo è stata soprattutto una
combinazione di fattori globali. Lo
streaming ha abbattuto le barriere di
accesso: oggi basta una playlist per
scoprire artisti da Lagos, Accra,
Johannesburg o Kampala. I social
network, in particolare TikTok,
hanno trasformato brani locali in suc-
cessi globali grazie a coreografie vira-
li e challenge che hanno reso familia-
re l’afrobeats anche a chi non conosce

nulla della scena. Parallelamente,
festival e premi musicali africani
sempre più strutturati hanno consoli-
dato un circuito interno che dialoga
naturalmente con Stati Uniti ed
Europa. Il crescente peso dell’Africa
ai Grammy non è solo una questione
di numeri o classifiche. Ha un valore
culturale e persino politico. Significa
riconoscere che le musiche nate in
Africa, dall’afrobeats all’amapiano,
dal bongo flava all’afropop, non sono
varianti esotiche del pop occidentale,
ma linguaggi autonomi, ricchi e in
continua evoluzione. Il successo di
Tems e la nuova generazione di
nominati mostrano un continente
giovane, creativo e capace di influen-
zare profondamente la cultura globa-
le. Uno spazio che non chiede più
approvazione, ma si propone come
protagonista a tutti gli effetti. Il 1°
febbraio 2026 non sarà soltanto la
notte dei Grammy: sarà la notte in cui
l’Africa confermerà la propria centra-
lità nel futuro della musica mondiale.
Che a salire sul palco sia Burna Boy,
Tyla o uno degli altri candidati, poco
importa. Il vero trionfo è già scritto: è
quello di un continente che ha tra-
sformato la propria identità sonora in
uno dei motori creativi più potenti
della nostra epoca.

Cerimonia al Salone delle Colonne domenica 14 dicembre 2025 nella Capitale 
Torna a Roma la dodicesima Edizione
del Premio Europeo ST. Oscar della Moda
Si terrà al Salone delle Colonne
dell’Eur, a Roma, domenica 14
dicembre alle ore 20.30 la XII
Edizione del prestigioso
Premio Europeo ST. Oscar
della Moda, ideato dal diretto-
re artistico Steven G. Torrisi,
con il patrocinio
dell’Assessorato Grandi
Eventi, Sport Turismo e Moda
di Roma Capitale. Un evento
ormai consolidato creato dal
direttore artistico Steven G.
Torrisi, che quest’anno vedrà
alla conduzione la coppia for-
mata da Veronica Maya e
Stefano Baragli. La giuria tecni-
ca 2025 - composta dal presi-
dente onorario Alviero Martini,
dal Presidente Nando
Moscariello, e dai giurati
Gianni Calignano, Franco
Ciambella, Nino Lettieri e
Michele Miglionico - assegnerà
gli Oscar che verranno svelati
durante la serata di gala e che
verranno inseriti, a seguire,
nell’Albo D’oro del Premio, che
ripercorre tutte le edizioni pre-
cedenti, che hanno visto prota-
gonisti nomi di primo livello
della moda e dello spettacolo:

da Rocco Barocco a Egon Von
Fürstenberg, da Sarli a Genny e
Byblos by Girombelli, da
Renato Balestra a Giada Curti,
da Barbara Bouchet a Barbara
D’Urso, dalla senatrice Monica
Cirinnà ad Annalisa Minetti,
Clarissa Burt, da Stefano
Coletta (direttore Rai) a Enrico
Vanzina (regista) e tanti altri
ancora. Quest’anno i quadri
moda che verranno presentati
durante la serata saranno affi-
dati al maestro
Roberto Capucci, ai
couturier Franco
Ciambella, Michele
Miglionico, Gabriele
Fiorucci Bucciarelli,
Salvatore Migale,
Erasmo Fiorentino,
presenze internazio-
nali saranno quelle di
Bosyakova dalla
Bielorussia e di
Rezarta Skifteri
dall’Albania. Molti sono i per-
sonaggi illustri che hanno già
dato la loro adesione alla sera-
ta: l’Assessore Alessandro
Onorato, l’attrice e cantante
Lina Sastri, l’attrice Jane

Alexander, l’attrice Nadia
Rinaldi, la giornalista esperta di
moda Cinzia Malvini, il perso-
naggio televisivo Antonio
Zequila, l’attore, cantante e
regista teatrale Leopoldo

Mastelloni, il personaggio tele-
visivo Maria Consiglio Visco
Marigliano del Monte, l’opinio-
nista Paolo Ciavarro, l’influen-
cer e personaggio televisivo
Clizia Incorvaia, la showgirl e

attrice Laura Freddi, il cantante
Sal Da Vinci, la senatrice
Monica Cirinnà, la Presidente
di Campagna Amica di
Coldiretti Dominga Cotarella,
l’avvocato Romina Lanza del-
l’organizzazione di volontaria-
to “Contro Tutte Le Violenze
Co.Tu.Le Vi.”. Saranno presen-
ti ad allietare la serata le
“Appassionante” il trio intera-
mente femminile di crossover
opera-pop. La carriera di

Steven G. Torrisi
incarna la passione
per la bellezza e la
moda, unita a un’in-
credibile capacità
organizzativa. Dalla
Sicilia, sua terra
natale, ai palcosceni-
ci internazionali di
Londra, Dubai,
Varsavia e Berlino, ha
lasciato un segno
indelebile in ogni pro-

getto legato alla moda, diven-
tando un punto di riferimento
nel panorama artistico e cultu-
rale. Oggi continua a ispirare
con la sua visione organizzati-
va e il suo instancabile impe-

gno nel valorizzare i talenti
della moda e il Made in Italy
attraverso il Premio Europeo
ST. Oscar della Moda. II Premio
ribadisce l’importanza della
moda non solo come espressio-
ne artistica, ma come parte inte-
grante del patrimonio culturale
italo-europeo. La moda diventa
inclusiva con un linguaggio
universale e trasversale, capace
di raccontare storie, creare
ponti tra le nazioni e rappre-
sentare l’identità di intere gene-
razioni e culture. In ogni edi-
zione si scrive una nuova pagi-
na della storia del Premio,
dando voce ai protagonisti del
presente e del futuro. Roma,
con il suo passato glorioso e la
sua apertura verso il mondo, si
conferma la città ideale per
ospitare il Premio Europeo ST.
Oscar della Moda, per rilancia-
re il territorio tra moda, cultura
e storia, sempre più internazio-
nale. L’evento sarà trasmesso in
diretta mondiale su MR TV
Models Runway, del vulcanico
Giancarlo Presutto, personag-
gio celebre nello showbiz inter-
nazionale.
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L’Africa ai Grammy 2026
Il continente che sta riscrivendo il pop mondiale

Roma lancia “Vivi Cinema Young”
T re ingressi al cinema per i giovani 
a so li 7,50 euro . Fino al 31 dicembre
disponibili 8.000 carnet. Iniziativa di Roma
Capitale per riportare i ragazzi nelle sale

Una nuova iniziativa arricchisce il pano-
rama culturale della Capitale. È iniziato
Vivi Cinema Young, il progetto dedica-
to ai giovani tra i 18 e i 35 anni che
offre un carnet di tre ingressi al cinema
al prezzo speciale di 7,50 euro.
L’iniziativa, promossa da Roma
Capitale attraverso l’Ufficio di Scopo
Politiche Giovanili, in collaborazione
con ANEC Lazio e vivispettacolo.it,
punta ad avvicinare le nuove genera-
zioni alla visione in sala e a sostenere il
mondo del cinema. Saranno oltre
8.000 i biglietti acquistabili fino all’esau-
rimento dei carnet disponibili, dal 5 al
31 dicembre, direttamente sul sito vivi-

spettacolo.it. I carnet potranno essere
utilizzati nelle sale aderenti di Roma
dal 1° febbraio al 31 agosto 2026, dal
lunedì al giovedì, garantendo ai giovani
sette mesi di libertà nella scelta di film,
orari e sale. “Con Vivi Cinema Young
continuiamo il percorso avviato in que-
sti anni per rendere più accessibile la
cultura ai giovani - ha dichiarato
Lorenzo Marinone, delegato del
Sindaco per le Politiche Giovanili e
presidente della commissione Bilancio
di Roma -. Dopo la musica e gli spet-
tacoli dal vivo, questa iniziativa nasce
con un obiettivo chiaro: riportare i
ragazzi nelle sale cinematografiche,
offrendo loro un’occasione concreta
per vivere la città e scoprire la bellezza
del cinema sul grande schermo.
Crediamo che cultura e socialità vada-
no sempre sostenute, e strumenti
come questo rendono Roma una città
più vicina alle esigenze delle nuove
generazioni. È un modello che voglia-
mo consolidare e ampliare anche nei
prossimi mesi”.

in Breve



Tutto esaurito al Nuovo
Teatro Orione per la serata di
raccolta fondi “Tutto è possi-
bile”, lo spettacolo che ha
unito comicità e impegno
sociale a favore della
Parrocchia di Ognissanti, nel
quartiere Appio-Latino della
Capitale. Uno spettacolo, bril-
lante, coinvolgente che ha
visto alternarsi sul palco vari
interpreti con le singole per-
formance. A rompere il
ghiaccio la comicità prorom-
pente di Maurizio Battista,
ultracelebre comico romano,
che ha interagito, come suo
solito, con il pubblico pre-
sente, dando vita a gag esi-
laranti, strappando applau-
si e risate a scena aperta. E’
stata poi la volta della
pièce teatrale “Tutto è pos-

sibile” - che ha dato il

titolo alla serata - con le attrici
Carla Carfagna e Caterina
Boccardi, anche autrici del
testo e la regia di Grazia Rita
Visconti, un racconto semise-
rio di una sceneggiatrice e di
una regista, amiche da una
vita a Roma. Un omaggio a
tutti coloro che, nonostante le

difficoltà, conti-
nuano a credere
nei propri sogni e
a lottare per rea-
lizzarli. A sorpre-
sa la serata si è
arricchita della
presenza del cele-
bre illusionista e
showman Italiano
Heldin, volto noto
televisivo, che ha
deliziato il pubblico
con numeri di alta
scuola di magia e
tanta ironia accom-
pagnato da Maurizio
Battista. Ed è proprio
a Maurizio Battista
che è stato affidato il
compito di presentare
l’ultimo artista sul

palco, il cantautore, arrangia-
tore e scrittore Luigi Fontana.
Le sue canzoni, dal suo cavallo
di battaglia “L’illusionista”, ai
successi di suo padre Jimmy
Fontana, da “Il Mondo” a
“Che sarà”, sono stati cantata
all’unisono da tutto il teatro,
con un momento di profonda
c o mm o z i o n e
anche da parte
dell’interprete e
l’accensione di
mille luci dai tele-
fonini, come ad un
concerto. Nel gre-
mito parterre, tra il
pubblico erano
presenti, l’attore
Giorgio Gobbi, il
regista e sceneggia-
tore Roberto
Petrocchi, l’ex cal-
ciatore Alberto Di
Chiara, il Presidente
del Comitato
I t a l i a n o
Paralimpico, Marco
Giunio De Sanctis, il
manager sportivo
Roberto Tavani, e lo

youtuber e content creator
romano Simone Carabella.
L’intero incasso della serata
è stato devoluto alla Casa di
Accoglienza e alle attività
caritative della Parrocchia
Ognissanti, unica chiesa fon-
data direttamente da San
Luigi Orione, dove opera
Don Alessandro. Un evento
di solidarietà riuscito al 100%
che ha unito il valore della
comicità con l’impegno per il
sociale, a favore di una realtà
che accoglie tante persone
bisognose nella casa di acco-
glienza e nel centro di ascolto
ma anche tanti giovani in un
oratorio sempre aperto a
ragazzi e famiglie. Fare del
bene si può e si deve, con il
sorriso e l’allegria è tutto più
facile! (photo credits: Silvano
Ceccarelli)
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Comicità e impegno sociale a favore
della Parrocchia di Ognissanti

“Tutto è possibile”,
lo spettacolo 

charity fa il sold out
al Teatro Orione

da sx Heldin e M
aurizio Battista

Maurizio Battista

Marco G iunio De Sanctis, Presidentedel Comitato Italiano Paralimpico

Il regista e sceneggiatore
Roberto Petrocchi

Carla Carfagna

Da sx Heldin Maurizio Battista Grazia Rita V isconti Caterina Boccardi
Carla Carfagna e Luigi Fontana sul palco dell'O rione

L'ex claciatore A lberto Di Chiara

Lo youtuber e content

creator Simone Carabe
lla

Caterina Boccardi

Da sx l'attrice Caterina Boccard
i la regista Grazia Rita V isconti

l'attrice Carla Carfagna e l'attor
e G iorgio Gobbi
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25 le medaglie mondiali conquistate dagli atleti azzurri nella stagione 2025
Coni, il presidente premia i campioni mondiali
della Federazione Italiana della Motonautica

Una passione senza età, il tifo verde azzurro si com-
pone di giovani e adulti, di nonni e bambini. E se sui
gradoni del Galli, la domenica mattina si notano vec-
chi volti, nello stesso posto come 35 anni fa, un certo
effetto lo fa. Alcuni di loro facevano parte degli
ultras, il tifo più caldo del Cerveteri. Tra questi, insie-
me al figlio, c'è David. Insieme ad altri ragazzi, tutti
giovanissimi, si aggrega la domenica per tifare
Cerveteri. Domenica scorsa, solo, ha seguito la squa-
dra a Canepina. Striscione e fumogeni, unico ultras
presente.
Un ritorno al passato?
“E' riesplosa la passione da qualche anno. Mi sento un
pesce fuor d'acqua, ma mi emoziono. Porto mio figlio, fac-
cio un plauso a Luca e Fabio, figlio e padre, ci sono sempre
con bandiere e striscioni, ed ora si è unito un altro gruppo
di ragazzi.  La domenica ci facciamo sentire, diamo il mas-
simo contributo per tifare la squadra. Sarebbe bello se si
unissero  altri tifosi”.
Un po' come accadeva tanti anni fa?

“Quei tempi saranno irrepetibili, chi li
ha vissuti li terrà a mente per sempre. In
tribuna ci sono vecchi compagni di stadio, Paolo, Fabio,
Roberto, Agostino e tanti altri. Con loro abbiamo vissuto
dei periodi di fuoco, avvincenti, sia nel tifo che nei risulta-
ti. Anche io ero delle Brigate, eravamo della stessa zona, tra
via Valeri e Pelagalli. Eravamo giovani, neanche 18 enni,
ma organizzati.  Ho rimpianti di essere andato poche volte
in trasferta, loro al contrario mio partivano in treno . Ora
mi sto godendo quello che ho perso tantissimi anni fa”.

Si guarda al futuro,
cosa si potrà fare?
“Stanno arrivando molti ragazzi, hanno delle belle idee, il
tifo è cambiato. Noi non avevamo internet, telefoni, com-
pravamo Supertifo per copiare quelli più bravi di noi.
Eravamo originali, abbiamo fatto le prime sciarpe nel 1991,
adesivi e striscioni pur tra mille problematiche.  Partivamo
in trasferta senza guardare km, da Battipaglia a
Montevarchi,  per non dimenticare l'invasione a Terni e i
400 di Vasto.  Avevamo il Cerveteri nel cuore. Per tanti di
noi quell'epoca era il fulcro dell'adolescenza, sono nati
fidanzamenti , amicizie vere”.
E ora?
“Invito i giovani a venire allo stadio, a tifare la squadra
della città. Che facciano come noi, sebbene loro non potran-
no mai godersi lo spettacolo degli anni addietro. Però devo
dire che entusiasmo se ne vede, la società non ci fa manca-
re nulla. Cerveteri può e devo tornare grande. Il verde
azzurro ci scorre nelle vene, sono abbastanza fiducioso sul
futuro”.

Quella passione che non muore mai
David domenica era l'unico tifoso verdeazzurro presente a Canepina. Dagli stadi della serie C
a oggi: “Mi sembra che il tempo non sia mai passato, un fervore che non conosce età”

Si è svolta il 6 dicembre, pres-
so la sede del CONI al Foro
Italico, la cerimonia ufficiale
dedicata alla celebrazione
degli atleti della Federazione
Italiana Motonautica (FIM)
che nel 2025 hanno conqui-
stato medaglie iridate nelle
diverse discipline motonauti-
che in ambito mondiale. Il
Presidente del CONI,
Luciano Buonfiglio, e il
Presidente della FIM, Giorgio
Viscione, hanno conferito un
prestigioso riconoscimento
agli atleti che, con impegno,
talento e determinazione,
hanno portato i colori azzurri
sui podi mondiali, contri-
buendo a una stagione agoni-
stica di straordinario succes-
so. Nel corso del 2025 gli atle-
ti italiani hanno conquistato
25 medaglie mondiali - 9 ori,
10 argenti e 6 bronzi - nelle
discipline Moto d’Acqua,
Freestyle, Offshore, Circuito
e Radiocomandata, confer-
mando l’eccellenza e la com-
petitività della Motonautica
Italiana nel panorama inter-
nazionale. Il Presidente
Buonfiglio ha espresso gran-
de soddisfazione per i risulta-
ti ottenuti, sottolineando il
ruolo centrale del lavoro
della Federazione, dei tecnici
e delle famiglie nel percorso
sportivo degli atleti.  Giorgio
Viscione, Presidente della
FIM ha dichiarato “La stagio-
ne 2025 è stata indimenticabile
per le tante vittorie mondiali
ottenute ma anche per la confer-
ma del grande lavoro della
Federazione nel settore giovani-
le: più del 50% dei nostri meda-
gliati di oggi è under 20. Inoltre,
ci stiamo impegnando per far sì
che la Motonautica diventi uno
sport per tutti”. La giornata si
è conclusa con un forte mes-
saggio di continuità e con
l’impegno a sostenere ulte-
riormente la crescita della
Motonautica Italiana sui pal-
coscenici internazionali.

Campioni Mondiali FIM
2025: Massimiliano
Cremona - Circuito CM F250
(anche Campione Europeo
F250); Serafino Barlesi -
Offshore Classe 3D (anche
Campione Europeo 3D);
Arianna Urlo - Moto d’acqua
Runabout Ladies GP4;
Roberto Mariani - Moto
d’acqua Freestyle (anche
Campione Europeo
Freestyle); Davide Di Maio -

Moto d’acqua Offshore
Runabout GP2; Renzo
Belletti - Radiocomandata
H26 ZENOAH; Lorenzo
della Noce -
Radiocomandata O3.5
Vicecampioni Mondiali FIM
2025: Giuseppe Rossi -
Circuito CM F500; Luca
Finotti - Circuito CM F125;
Davide Pontecorvo - Moto
d’acqua Runabout GP2;
Aurora Filiberti - Moto d’ac-

qua Runabout GP4 Junior;
Matthias Giraldo - Moto
d’acqua Offshore Runabout
GP2; Juri Tiozzo - Moto d’ac-
qua Offshore Runabout GP3;
Tomasz Kubik (licenza ita-
liana) - Hydrofly Men;
Gianluigi Dall’Oro -
Radiocomandata H26
ZENOAH; Ivano della Noce
- Radiocomandata O27;
Francesco Ruvolo -
Radiocomandata O35
Medaglie di Bronzo
Mondiali FIM 2025:
Alessandro Fracasso - Moto
d’acqua Runabout GP2;
Aurora Filiberti - Moto d’ac-
qua Runabout Ladies GP4;
Naomi Benini - Moto d’ac-
qua Slalom Ski Ladies GP1;
Ezio Lucchese - Moto d’ac-
qua Offshore Runabout GP3;
Massimo Accumulo - Moto
d’acqua Freestyle; Riccardo
Ivancigh - Radiocomandata
O35
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È stato inaugurato a Roma, nel quartiere
Torre Maura, il nuovo laboratorio antidoping
destinato a diventare uno dei poli di analisi
più avanzati al mondo. Alla cerimonia erano
presenti il presidente del Coni Luciano
Buonfiglio e i ministri Andrea Abodi e Orazio
Schillaci. Il presidente della Federazione
Medico-Sportiva Italiana, Maurizio Casasco,
ha definito l’apertura “una giornata importante
non solo per la Federazione, ma per l’Italia”, sot-
tolineando la sinergia istituzionale che ha
reso possibile il progetto. “Il Governo ci ha cre-
duto, noi ci siamo riusciti in tempi straordinari”,
ha dichiarato, parlando di “un miracolo italia-

no” e ricordando come inizialmente gli orga-
nismi internazionali dubitassero della capaci-
tà del Paese di portare a termine l’impresa. Il
nuovo centro potrà analizzare fino a 20-25
mila campioni l’anno, collocando l’Italia
“all’avanguardia tra i 30 laboratori del mondo” e
rappresentando un elemento strategico in
vista delle Olimpiadi Milano-Cortina 2026.
“Questo laboratorio sarà un’opportunità per le
federazioni, per gli atleti italiani e anche un’op-
portunità economica per il nostro Paese”, ha
aggiunto Casasco, evidenziando come la
struttura rappresenti un’eccellenza sia dal
punto di vista scientifico che infrastrutturale.

Inaugurato il laboratorio antidoping
di Torre Maura: “Un miracolo italiano”
Casasco: “Un’eccellenza scientifica al servizio dello 
sport e del Paese, chiave per Milano-Cortina 2026”



06:00 - RaiNews
06:55 - Gli imperdibili
07:00 - Tg1
07:05 - Settegiorni - Parlamento
07:55 - Che tempo fa
08:00 - Tg1
08:20 - Tg1 Dialogo
08:35 - Unomattina in famiglia
09:00 - Tg1
09:04 - Unomattina in famiglia
09:30 - TG1 LIS
09:33 - Unomattina in famiglia
10:30 - Buongiorno Benessere
11:25 - Linea Verde Sentieri
12:00 - Linea Verde Bike
12:30 - Linea Verde Italia
13:30 - Tg1
14:00 - Bar Centrale
15:00 - Passaggio a Nord Ovest
16:10 - A Sua immagine
16:50 - Gli imperdibili
16:55 - Tg1
17:05 - Che tempo fa
17:10 - Ciao Maschio
18:40 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:35 - Affari tuoi
21:25 - Ballando con le Stelle
23:55 - Tg1
23:59 - Ballando con le Stelle
01:30 - Che tempo fa
01:35 - Sottovoce
03:05 - Ciao Maschio
04:30 - Techetechetè
05:15 - A Sua immagine

06:25 - La Grande Vallata
07:15 - Il confronto
07:45 - Punti di vista
08:15 - Gli imperdibili
08:20 - Radio2 Social Club
09:10 - Meteo 2
09:15 - Rai Sport Live Weekend
09:30 - Sci Alpino: Coppa del
Mondo maschile
09:45 - Rai Sport Live Weekend
10:45 - Sci Alpino: Coppa del
Mondo femminile
11:05 - Rai Sport Live Weekend
13:00 - Tg2
13:30 - TG2 Week End
14:00 - Playlist
15:30 - Storie al bivio Weekend
16:35 - TG2 LIS
16:38 - Meteo 2
16:40 - Junior Eurovision Song
Contest
19:45 - 9-1-1
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - S.W.A.T.
22:07 - S.W.A.T.
23:00 - Il Sabato al 90°
00:00 - TG2 Storie. I racconti della
settimana
00:48 - Meteo 2
00:55 - TG2 Mizar
01:20 - TG2 Cinematinée
01:25 - TG2 Achab Libri
01:30 - TG2 Dossier
02:20 - Appuntamento al cinema
02:25 - RaiNews

06:00 - RaiNews
08:00 - Mi manda Rai Tre
10:00 - Gli imperdibili
10:05 - Parlamento Punto Europa
10:40 - TGR Amici Animali
10:55 - TGR Mezzogiorno Italia
11:30 - TGR Officina Italia
12:00 - Tg3
12:22 - Tg3 Persone
12:25 - TGR Il Settimanale
12:55 - TGR Petrarca
13:25 - TGR Bell - Italia
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione Meteo
14:20 - Tg3
14:45 - TG3 Pixel
14:49 - Meteo 3
14:55 - TG3 LIS
15:00 - Tv Talk
16:45 - Report
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione Meteo
20:00 - Blob
20:20 - La Confessione
21:25 - Indovina chi viene a cena
23:25 - Blob
00:00 - TG3 Mondo
00:25 - Tg3 Agenda Del Mondo
00:30 - Meteo 3
00:35 - Caffeina del mondo
01:55 - Appuntamento al cinema
02:00 - Eureka
04:25 - La cicatrice intérieure (La ci-
catrice interiore)
05:20 - Introduzione (Introduction)

06:26 - Tg4 - Ultima Ora Mattina
06:45 - 4 Di Sera
07:40 - La Promessa
08:23 - Terra Amara
10:07 - The Family
11:04 - Harry Wild - La Signora Del
Delitto
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:39 - Freedom Pills
15:44 - Il Grande Sentiero - 1 Parte
16:32 - Tgcom24 Breaking News
16:40 - Meteo.It
16:41 - Il Grande Sentiero - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:39 - Meteo.It
19:40 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera Weekend
21:30 - Unknown - Senza Identita' -
1 Parte
22:47 - Tgcom24 Breaking News
22:55 - Meteo.It
22:56 - Unknown - Senza Identita' -
2 Parte
23:49 - Confessione Reporter
01:13 - Sessomatto
03:04 - Movie Trailer
03:06 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:24 - Ieri E Oggi In Tv Special
04:50 - Il Gatto Mammone

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Meteo.It
08:50 - X- Style
09:26 - I Viaggi Del Cuore
10:18 - Documentario
11:00 - Forum
12:58 - Tg5
13:31 - Grande Fratello - Pillole
13:45 - Beautiful
14:30 - Forbidden Fruit
15:30 - La Forza Di Una Donna
16:30 - Verissimo
18:45 - Caduta Libera
19:35 - Tg5 Anticipazione
19:36 - Caduta Libera
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:01 - Tg5
20:34 - Meteo.It
20:40 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Il Volo - Tutti Per Uno
00:51 - Speciale Tg5 - ''la Strage Igno-
rata''
01:39 - Tg5 - Notte
02:18 - Meteo.It
02:39 - Intelligence - Servizi & Segreti
03:29 - Una Vita
05:08 - Distretto Di Polizia

07:00 - The Tom & Jerry Show
07:21 - Scooby-Doo!
08:37 - The Middle
10:06 - The Big Bang Theory
10:56 - Due Uomini E 1/2
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:05 - Sport Mediaset
13:48 - Drive Up
14:25 - Storie Segrete - Tesori Per-
duti E Civilta' Resilienti - I Parte
14:50 - Dr. House - Medical Division
16:28 - Cold Case - Delitti Irrisolti
18:18 - Studio Aperto Live
18:21 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:57 - Studio Aperto Mag
19:31 - C.S.I. - Scena Del Crimine
20:35 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:25 - If - Gli Amici Immaginari - 1
Parte - 1atv
22:44 - Tgcom24 Breaking News
22:51 - Meteo.It
22:52 - If - Gli Amici Immaginari - 2
Parte - 1atv
23:35 - Fallen - 1 Parte
00:30 - Tgcom24 Breaking News
00:35 - Meteo.It
00:36 - Fallen - 2 Parte
01:16 - Studio Aperto - La Giornata
01:26 - Ciak News
01:32 - Sport Mediaset - La Giornata
01:58 - E-Planet
02:23 - Chicago Med - La Riunione
03:04 - Mega Shippers: Land, Air
And Sea
05:32 - Cose Di Questo Mondo

sabato 13 dicembreOggi in TV

Con il titolo “Iconica”, nella Galleria
Lombardi Projet, in via di Panico 13,
sabato 13 dicembre alle ore 18.00, sarà
inaugurata a Roma, a cura di Lorenzo
Lombardi e Luca Gismondi, l’esposi-
zione di diciotto opere pittoriche, rea-
lizzate tra il 1964 e il 2022, molte delle
quali inedite, di Giosetta Fioroni
(Roma, 1932) protagonista di nume-
rose esposizioni internazionali tra le
quali la VII Quadriennale di Roma
del 1955 e le Biennali di Venezia del
’56 e del ’64. E’ stata l’unica protago-
nista femminile di quella che molti
critici hanno definito la ‘Pop art’
romana, definizione che non ha mai
convinto gli artisti di Piazza del
Popolo restii nell’ancorare il proprio

linguaggio all’esperienza americana
perché, come scrive in catalogo Silvia
Pegoraro, “pur avendo guardato con
grande attenzione alle coeve espe-
rienze d’oltreoceano, hanno sempre
dimostrato una loro spiccata origina-
lità per temi, posizioni ideologiche e
abilità tecnica, in consonanza con la
gloriosa tradizione artistica italiana”.
Tutto, nel lavoro di Giosetta Fioroni,
sviluppato in numerosi cicli pittorici,
scultorei e grafici, di grande raffina-
tezza e straordinaria potenza visiva,
sottolineano i curatori, “è abitato dal
ritmo della vita, anche il vuoto, il
bianco quasi abbagliante delle tele e
delle carte, che spesso s’accende di
armonie fatte di nulla: rari segni, seg-

menti minimi, miniature fluttuanti in
delicate lagune cromatiche. Si avverte
sempre la volontà di fissare sulla carta
o sulla tela, o nel materiale di una
scultura, un’‘impressione’ del cuore,
il palpito fuggitivo dell’esistenza, la
labilità delle cose e l’attimalità delle
sensazioni.
Una ‘maniera’, dunque, tutta europea
e italiana, la sua, lontana dalle tecni-
che prettamente industriali utilizzate
dal Pop americano, e fondata su com-
plesse stratificazioni culturali. Decisa,
soprattutto a non rinunciare alla
manualità della pittura, intesa come
amalgama di sensuale fantasia e di
rigore, mosaico di richiami… Anche i
suoi ‘Quadri d’argento’, spesso acco-

stati ai lavori di Warhol per
il riferimento al negativo
fotografico, sono addirit-
tura precedenti ad essi: i
primi, infatti, vengono
realizzati già nel 1960,
mentre i primi lavori di
Warhol sul negativo
fotografico risalgono
solo al 1962. Del resto, se
Warhol vuole eliminare dall’immagi-
ne ogni segno della mano, consegnan-
dola alla luce senza tempo della tec-
nologia, la Fioroni, al contrario, riscat-
ta la freddezza della tecnica fotografi-
ca di riferimento con la forte presenza
di “tracce” della mano, di una dimen-
sione gestuale e ‘fabbrile’, intensa-

m en t e
pittorica che si svilupperà in mille
varianti, intimistiche e fiabesche, poe-
tiche e narrative, sino agli anni più
recenti”. La mostra resta aperta fino al
prossimo 17 gennaio dal martedì al
sabato, dalle 11.00 alle 19.00.

Roberto Rossi
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